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.al'ica  Si  compi  fa  l'orj,  iioiv  ope::a  da  oìotlco; 
^  ?D  noti  dice  wiiovl  l'alti,  ^va  taccol'tl  i  collo- 
caci u  l'i;  e  trofia  atto  i>copo  di  y>otc\ctc  ai  più  del 
coina^cfvi  uiv  inc;^C'»o  cv^^mpClce  31  Impata^e  un  po' 
di  i>to2^ia  dct  ptopz^io  paecve.  ^i  ùowo  dette  la- 
ciiwCy  neceyòazie  r>ct  fa  jotnva  detta  r^uU  ti  cagione, 
ad  cttcìneiidi  —  ivtoftl  latti,  yiizc  impodanti,  a 
cui  Mon  ta  ^ii>contro  la  9ata,  9ot>etteto  tot^^aia- 
Awcntc  cyyczc  ovne>^l  —  attzi  di  poco  contOf  ma 
cvul  auaCl  ^l  ti:>:>ò  Valten^ione  del  cvoni^yta,  det- 
'f'anuaCi.vta,    detto   >l:o2;ico,   oi    citaxoito,    e,    l^enctvc 


di  wiinima  imipozXaniz>a,  ipo^zanno  ùczvlze  a  zac^ 
cozdazc   ic   daie, 

&  mcatio  ùia  —  ipezcfxh  zicùca  una  iela  nMc 
cui  maatiù  venaano  comiptciaie^  ic^  epoche  uMc 
auati  òi  òvot:yczo  i  |aWi  comenoi  —  pet^cli^è  le^ 
cita^ioui  incomiptetc  calano  ipunii  di  iniczzoaa^ionc 
c4e  netta  loto  laconiciià  invoaiino  a  ^ycoztezc  ipez 
io  zi^ocytc  te  paaitve  dei  Qumano  anonimo,  dei 
Qiovioj  del  Sioveiii,  dei  9ì^oitti,  dei  ^atti,  dei 
(zyanìù  e  d^aitzi  òcziUoti  di  coòe  ipaizie,  da  cui  ùi 
e    zxcavaio   aueiio   die  oi   otite» 


appCicata    l'a    noia  .>lo:.icCCa  9cl^f  ivooo  di  (SoContGo 

ed  a   tipcicic   la   aviaitìwa   del  "  ùciói   9louaivivin 

Inftn  mi  glioo  i  mee  interèss, 
No  i^oss  c/od  die  el  tenip  perdim; 
Quìi  che  fami  nagott  isfcss, 
Scriven  lór,  Ve  iemp  godait. 


Corno,  luglio  1884. 
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1.  —  J328  —  In   Avignone,  Giovanni   XXII,  papa, 

nomina  Benedetto  di  Asinago  ve- 
scovo di  Como,  annullando  la  ele- 
zione di  Yaleriano  Rusca. 

—  17-10  —  Il  vescovo  Gernuschi  fa  il  primo  so- 
lenne ingresso  in  Duomo. 

2.  —  1535  —  Francesco  Sforza  II  commette  al  po- 

destà di  Gomo  che  ecciti  le  co- 
munità e  i  privati  a  consegnare 
libri  e  decreti  che  possedessero, 
per  riformare  gli  Statuti. 

»  —  1509  —  Il  Governatore  dello  Stato  nomina 
Giambattista  Od  e  scalco  giudice 
delle  strade. 

3.  —    821  —  Lotario    imperatore    riconferma    a 

Leone,  vescovo  di  Gomo,  gli  indulti 
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e  le  grazie  già  accordate  alla  sua 
Chiesa  dal  padre  Lodovico  e  dal- 
l'avo Carlo  Magno,  nonché  dai  re 
longobardi. 

3.  —  1117  —  Terremoto    a   Como   che   durò  per 

molti  giorni. 

»  —  1292  —  A  Matteo  Visconti,  nominato  capi- 
tano, è  confidato  il  comando  della 
flotta  comasca. 

»  —  »  —  Matteo  Visconti,  approfittando  delle 
discordie  fra  Vitani  e  Rusconi, 
corre  a  Como  con  molti  armati,  e 
vi  pone  a  podestà  Ottorino  Borro. 

»  —  1519  —  Cristoforo  Solaro,  detto  il  Gobbo, 
vince,  col  suo  progetto  sulla  fab- 
brica del  Duomo,  quello  di  Tomaso 
Rodarlo. 

4.  —  1617  —  Viene  a  Como  il  nuovo  governatore 

e  castellano.  Visconti. 

5.  —  1595  —  Muore  il  vescovo  FelicianoNinguarda. 
»    —  1789  —  Muore  il  vescovo  G.  B.  Mugiasca. 

6.  —  1311  —  Leone  Lambertenghi,  vescovo,  è  pre- 

sente alla  incoronazione  di  En- 
rico VII,  in  Milano. 

»  —  1614  —  Il  vescovo  Filippo  Archinto  offre 
cento  scudi  alla  fabbrica  del  Duomo 
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perchè  siano  levate  le  statue  pro- 

lane  dei  IMini. 

6.  —   i626  —  K   eletto   vescovo    Lazaro   Carafino, 

secondo  di  questo  nome. 

7.  —  J572  —  Don  Alvaro   De  Sande,  governatore 

dello  Stato,  nomina  il  podestà  di 
Como  e  i  giudici  delle  vettovaglie 
e  delle  strade. 

8.  —  1587  —  In  S.  Abondio   si    rinviene  il  corpo 

di  un  vescovo  che  si  crede  quello 
del  santo  titolare. 

9.  —  J5S7  —  Si  scoprono  in  S.  Abondio  i  corpi  di 

Consolo  ed  Esuperanzio,  vescovi 
comensi. 

10.  —  1358  —  È  eletto  podestà  di  Como  Giovanni 

da  Landò,  piacentino. 

11.  —  1160  —  Enrico,  vescovo  di  Como,  sostiene  con 

altri  radunati  a  Pavia  la  superio- 
rità dell'antipapa  Ottaviano  Vit- 
tore IV  contro  Alessandro  III. 

»  —  1473  —  Sisto  IV,  papa,  toglie  il  convento  e 
le  monache  di  S.  Tomaso  dalla 
giurisdizione  dei  canonici  e  del 
vescovo  di  Como. 

12.  —  1112  —  Landolfo  da  Carcano,  vescovo  intruso 

di  Como,  investe  di  alcuni  beni,  a 
Samolaco,  Lotario  e  Ugone,  conti 
di  Sorico. 
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13.  —  1254  —  Leone  da  Perego,  arcivescovo  di  Mi- 

lano e  legato  apostolico,  minaccia 
l'interdetto  a  Como  se  non  abolisce 
i  decreti  contro  il  monastero  di 
S.  Abondio. 

14.  —  1275  —  Secondo  il  Cerio,  i  comaschi,  in  aiuto 

al  popolo  milanese,  sono  sconfitti 
a  Gagliate  dai  fuorusciti  milanesi, 
aiutati  dai  novaresi  e  dagli  spa- 
gnuoli. 

15  —  1192  —  Anselmo  vescovo  decide  una  questione 
fra  i  canonici  di  S.  Eufemia  e 
l'Ospitale  di  S.  Maria  Maddalena 
d'Isola,  sulle  decime  annonarie. 

»  —  1265  —  Un  documento  di  questo  giorno  prova 
che  l'ospitale  di  S.  Lazaro  in  Como 
è  retto  dall'ordine  degli  Umiliati. 

16.  —  1433  —  Sono  richiamati  gli  assenti  per  causa 

della  peste,  diffidati,  in  caso  ne- 
gativo, della  privazione  della  cit- 
tadinanza. 

17.  —  1622  —  Entra  solennemente  in  Como  il  nuovo 

vescovo  Aurelio  Archinto. 

18.  —     901  —  Lodovico  III  conferma   alla   Chiesa 

di  Como  i  suoi  possessi  e  diritti. 

»  ■—  1195  —  Un  documento,  in  data  di  questo 
giorno,  prova  che  i  comaschi  at- 
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l(Mi(i('van()  a  provvcih^i'c»,  con  op- 
portuni slaluli,  al  l)(Mi('sscro  (h'ila 
cillà. 

18.  —   Ili),")  —  I  coniaschi  incaricano  il  loro  [xxìcslà 

(li  curare  l'ordine  o  inipiMlirc  io  IVc- 
quenti  risso  e  il  prendere  le  armi. 

19.  —  1275  —  I  delegali  comaschi  sono  presenti  ad 

un  parlanuuilo  in  Milano. 

•    —  L30C)  —  KeletlovescovoLuccliinoda  Crossano. 

20.  —  1720  —  L'imi)eratore  Leopoldo  accorda  il  ri- 

pristino di  una  fiera  in  Como. 

21.  —   1277  —  Battaglia  di    Desio.  Ottone  Visconti, 

a  capo  dei  comaschi,  fa  prigione 
Napoleone  Torriano. 

22.  —  1081  —  I  milanesi  cedono  per  trattato,  con- 

sole comasco  Ospino  Cane,  alla 
città  nostra  ogni  ragione  sul  ca- 
stello e  pieve  di  Ardenno  in  Val- 
tellina. 

23.  —  1571  —  Il    Consiglio    generale    approva   gli 

statuti  del  Collegio  degli  speziali. 

24.  —  1080  —  Per  ordine   del   Consiglio    generale 

si  tolgono  le  solite  sedute  quoti- 
diane dei  consoli  di  giustizia. 

25.  —  1 130  —   Corrado     Lamhertenghi,     canonico, 

l'onda    rOspizio   di  S.  Panlaleone. 
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25.  —  1463  —  Francesco  I  Sforza,  signore  di  Como, 

fa  riformare   gli   statuti,   decreti 
ed  ordini  della  città. 

»  —  1694  —  Innocenzo  XII  nomina  il  comasco 
Alessandro  Ciceri  vescovo  di 
Nankin. 

26.  —  1218  —  Onorio  III  conferma  la  istituzione  dei 

canonici  della  cattedrale,  riducen- 
doli a  venti, 

»  —  1568  —  È  terminato  un  nuovo  ponte  sul 
Cosia  vicino  alla  città. 

»  —  1710  —  Muore  Giuseppe  Olgiati,  milanese, 
vescovo  di  Como. 

»  —  1802  —  Dodici  notabili  del  Lario ,  di  cui 
quattro  dell'Amministrazione  mu- 
nicipale, quattro  della  Guardia  na- 
zionale e  quattro  dei  negozianti, 
convengono  a  Lione,  dove  Bona- 
parte  ha  invitato  a  convegno  i 
notabili  della  Repubblica  Cisalpina. 
È  eletto  Vice-Presidente  di  questa 
il  duca  Melzi  d'Eril. 

27.  —  1084  —  Muore  a  Nesso  Reinaldo,  vescovo  di 

Como. 

28.  —  1751  —  Solenni  funerali  per  la  morte  della 

imperatrice  madre,  Elisabetta  Cri- 
stina. 
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29.  —  1111  —  Adamo  del    Pt^ro,   consolo,    od    altri 

(jiiat lordici  consoli  comaschi  de- 
cidono una  liU^  Ira  Doniaso  e  Isola 
coniro  Bei'bonno. 

30.  —  1276  —  NapoTorriano  siringe  lega  con  Conio 

ed  altre  città;  il  trattato  e  segnato 
nel  Broletto  nuovo  di  Milano,  e  a 
Como  nel  di  seguente. 

31.  —  1309  —  È  stipulato  un  accordo  fra   il  clero 

di  Zezio  (S.  Martino)  e  Tabate  di 
S.  Abondio. 

»  —  1500  —  11  cardinale  Ascanio  Sforza  fa  sac- 
cheggiare dai  suoi  tedeschi  il  ca- 
stello di  Musso,  tenuto  dai  francesi. 

»  —  i514  —  Nasce  Gianantonio  Volpi,  poi  ve- 
scovo. 

»  —  1746  —  Per  ordine  di  Filippo,  infante  di 
Spagna,  si  costituisce  in  Como  la 
milizia  urbana. 
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1242  —  I    milanesi,  devastando    il  Comasco, 

scorrono  fino  alle  porte  di  Como. 

1282  —  Si   conchiude   pace   fra  i  comasco- 
milanesi  ed  i  lodigiani. 
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1288  —  Ottone  Visconti  e  Loterio  Rusca  rin- 
novano un  trattato  di  pace  fra 
Como  e  Milano,  impegnandosi  a 
mantenersi  la  signoria  delle  ri- 
spettive città. 

1292  —  Matteo  Visconti,  capitano  della  città, 

restituisce  a  questa  il  profugo  ve- 
scovo Giovanni,  già  cacciato  dai 
Rusca. 

1293  —  Matteo  Visconti,  capitano  della  città, 

viene  a  Como  e  ristabilisce  la 
adunanza  popolare  soppressa  dai 
Vitani. 

1515  —    Seicento  svizzeri   fugati    da  Fran- 

cesco I  di  Francia,  passano  da 
Como  per  tornare  in  patria. 

1516  —  I   comaschi   pagano    un   tributo    di 

cinque  mila  scudi  d'oro  al  Van- 
danesio  pel  re  di  Francia. 

1517  —  Sui  primi  del  mese  i  guasconi   del 

re  di  Francia  abbandonano  Como, 
e  vi  ritornano  molti  banditi. 

1712  —  Si  festeggia  con  luminarie  e  con  so- 
lenne Te  Deum  la  incoronazione 
di  Carlo  VI. 

1788  —  Molti,  privi  di  lavoro,  specie  tessi- 
tori, vengono  impiegati  nello  scavo 
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(lei  Cosìa  e  noi  prosciup^amento 
del  prato  PasqtiaìiOy  e  ciò  fino  al 
luglio. 

1192  —  È  ristabilito  il  Collegio  Gallio  da  Leo- 
poldo II. 

1708  —  K  ristabilito  dagli  austriaci  il  Luogo 
pio  dei  catecumeni. 

iS07  —  Il  conte  di  Breme,  ministro  dell' in- 
terno, viene  a  Como. 

1813  —  Si  consacra  il  nuovo  cimitero  co- 
munale. 

1857  —  Francesco  Giuseppe  I  stabilisce  lire 
austriache  300,000  pel  porto  di 
Como. 


•-^•— 


L  —  issi  —  Giovanni,  re  eli  Boemia,  sceso  in  Ita- 
lia, conferisce  il  vicariato  di  Como 
a  Franchino  Rusca. 

T>  —  1426  —  È  domandato  alla  città  di  (]omo  un 
prestito  di  2000  fiorini  d'oro  per 
spese  di  guerra  fra  il  duca  di  Mi- 
lano e  i  veneto-fiorentini. 

>  —  i490  —  Antonio  Trivulzio,  vescovo  di  Como, 
per  ordine  del  Moro,  va  incontro 
a  Massimiliano  Cesare,  che  scende 
in  Italia  per  la  spedizione  di  Pisa. 

»  —  1500  —  Il  cardinale  Ascanio  Sforza  coi  tede- 
schi si  avvicina  a  Como  pel  lago 
e  bombarda  la  città  con  alquanti 
colpi;  i  francesi  e  comaschi  lo  scac- 
ciano con  alcuni  pezzi  d'artiglieria. 
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2.  —  801  —  ArnoUb  di  (icu'inania  (^piijj'na  lìcn- 
pamo;  Como  sì   solloinctU^    a  lui. 

»  —  /.">//  —  I^iii'iio  A'If,  vo  (ivi  Romani,  ('onlri'iiicì 
ili  iMilaiu)  i  |)rivil(\ui  (Idia  (lliicsa 
conionso  al  vt^scovo  di  (Ionio, 
Leone  LaniLertenjihi. 

»  —  1 J50  —  I  comaschi,  con(|ui.stato  il  cashdlo  di 
Tavernc^'io,  leniilo  dagli  sibrzesclii, 
ne  ordinano  la  dislruzione. 

»  —  J^OO  —  Lodovico  il  Moro,  dalla  Vallellina, 
giunge  a  Gonio  con  un  esercito 
mercenario  diretto  a  Milano,  ed 
ò  ricevuto  dal  clero  e  dal  popolo 
con  evviva. 

»  —  »  —  Il  capitano  Luigi  de  Ligny  cede  ai 
cittadini  il  castello  della  torre  ro- 
tonda. 

»  —  1032  —  A  suon  di  1  romba  ò  annunciata  la 
liberazione  dalla  pestilenza  che 
durava  da  più  d'un  anno. 

a  —  1132  —  11  duca  di  Milano  eccita  il  vescovo 
di  Como,  Bossi,  a  recarsi  coi  suoi 
prelati  al  Concilio  di  Basilea. 

;>    —  [()07  —  Muore  Tolomeo  Gallio,  cardinale. 

»  —  1100  —  Clemente  XIII  (Rezzonico),  d'origine 
comasca,  muore  alla  vigilia  di  un 
concistoro  indetto  per  questogiorno. 
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4.  —  1701  —  Sono   mandati   in   Como   per  allog- 

giarvi due  battaglioni  francesi. 

5.  —  1654  —  Vincenzo  Parravicino  lascia  un  le- 

gato per  dotazioni  nuziali  a  ra- 
gazze povere. 

»  —  1713  —  Luminarie  per  l'assunzione  alla  por- 
pora cardinalizia  del  comasco  Be- 
nedetto Ciceri. 

0.  —  1515  —  Massimiliano  Maria  Sforza  approva 
si  instituisca  in  Como  il  consorzio 
dei  droghieri  e  speziali. 

7.  —  1523  —  Gli  spagnuoli  prendono  il  castello  di 
Musso  difeso  da  Biagio  Malacrida. 

>  —  1530  —  Carlo  V,  da  Bologna,  scrive  al  gover- 

natore di  Como,  Lorenzo  Manuel, 
che  si  rispettino  e  siano  rispar- 
miate dagli  alleggi  delle  soldate- 
sche le  case  di  Benedetto  e  Paolo 
Giovio. 

8v  —  1184  —  Il  cardinale  Uberto  Crivelli,  arcive- 
scovo di  Milano,  decide,  contro  una 
sentenza  del  nostro  vescovo  An- 
selmo, circa  a  diritti  sulle  olive 
di  Limonta. 

>  —  1419  —  Il  duca  di  Milano  ordina  ai  magistrati 

comaschi  di  solennizzare  la  con- 
clusione di  an  trattato  con  re  Si- 
gismondo. 
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9.  —  J273  —  Molti  c'omasclii  al  soldo  (](M  Toi'i'iani 
sono  morti opri^^ioni  al  l'alio  (l'ariiio 
di  Yig-evano. 

»  —  JoSI  —  K  nominato  podestà  (;iovanni  An- 
<zuissola,  i)iacenlino. 

»  —  J801  —  Nella  paco  di  lAmevillo,  la  Repub- 
blica Cisalpina,  compreso  il  coma- 
sco, è  riordinata  in  12  dipaiti- 
menti. 

10.  —  J200  —  Una  pergamena  originale  parla  del- 

Tospitale  di  S.  Giuliano. 

»  —  102S  —  Don  Carlo  Gallio,  per  private  inimi- 
cizie, assale,  vicino  al  Duomo,  con 
una  turba  di  armati,  Francesco 
Turcone,  che  resta  ferito. 

»  —  J7J1  —  Nasce  Ignazio  Yenini,  gesuita  pre- 
dicatore. 

11.  —  1159  —  E   podestà  di   Como   Guglielmo   de 

Suardis. 

»  —  J751  —  Si  decide  una  questione  fra  la  città 
ed  il  contado  sulla  ripartizione 
delle  spese  per  la  mura  e  le  for- 
tificazioni. 

»  —  J  1(J7  —  Giovannino  da  Casate,  commissario 
ducale  a  Como,  rifei'isce  al  duca 
gli  armeggi  di  molti  luganesi 
contro  i  feudatari  Sanseverino,  e 
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prevede  lotte  sanguinose  fra  Ti- 
tani e  Rusconi. 

12.  —    880  —  Guido,  duca  di    Spoleto,   è  eletto   a 

Pavia  re  d'Italia,  presenti  i  legati 
comaschi,  contro  Berengario,  duca 
del  Friuli. 

p  —  ilOl  —  In  Bologna  i  deputati  comaschi  Azzo 
da  Lucino,  Lanfranco  da  Via,  con- 
soli, Gualderico  Sescalco  e  Gau- 
denzio Fontanella,  segnano  un  trat- 
tato di  amicizia  con  re  Enrico,  figlio 
di  Barbarossa. 

»  —  1420  —-  Francesco  Bossi,  milanese,  è  eletto 
vescovo  di  Como. 

13.  —  i27 4  —  Gregorio  X  sollecita  Raimondo,  ve- 

scovo di  Como,  a  recarsi  alla  nuova 
sede  del  patriarcato  d'Aquileia. 

14.  —  1293  —  Muore  Giovanni  degli  Avvocati,  co- 

masco, vescovo. 

15.  —    952  —  Ottone  di  Germania,  colla  sposa  Ade- 

laide e  col  fratello  Brunone,  passano 
da  Como  diretti  per  la  Germania. 

»    —  1687  —  Muore  lo  storico  Primo  Luigi  Tatti. 

»    —  1750  —  Il  conte  Paceco  e  eletto  podestà. 

»  —  1798  —  Molti  comaschi  uniti  ad  altri  giaco- 
bini assaltano  Lugano  per  trarlo 
a  forza  alla  Repubblica  Cisalpina. 
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10.  —  1139  —  In  ([uoslo  n'iorno  il  SaiirrUizio  con- 
danna al  ro^o  un  (M'elico;  \\\  (lo- 
numilà  proNN  cdi'  allo  sposo. 

17.  —  IlUl  —  1   comaschi,  p(U'  un   i)i'oslil()  rolon- 

taì'io  in  se^no  di  attaccamento  a 
Francesco  Sforza,  inìpt^jjnano  le 
entrate  camerali  della  cillà. 

18.  —  1507  —  La  Comunità  domanda  alla  Ilenia  Ca- 

mera il  rimborso  di  molte  spese 
per  alloggi  militari. 

19.  —  1888  —  È  nominato  podestà  Ruffetù  de'  Ma- 

rocelli. 

»  —  17  lo  —  Nasce  Alessandro  Volta. 

20.  —  12 19  —  Innocenzo  lY,  papa,  commette  a  Gre- 

gorio da  Montelongo,  suo  legato  in 
Lombardia,  di  lanciare  gli  anatemi 
della  Chiesa  contro  i  primati  di 
Como  se  non  danno  soddisfazione 
della  violenta  occupazione  e  dei 
danni  recati  al  monastero  di 
S.  Abondio. 

»  —  1290  —  Un  documento  prova  che  i  frati  di 
S.  Vitale  sono  dell'Ordine  degli 
Umiliati,  e  abitano  nell'istesso  chio- 
stro colle  consorelle  dello  stesso 
Ordine. 

y>  —  1  llif  —  Gli  sforzeschi  scorrono  devastando 
il  territorio  comasco. 
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21.  —  i.7of>  —  Battaglia  di  Parabiago  fra  Lodrisio 

e  Azzone  Visconti  ;  i  comaschi,  in 
aiuto  deir ultimo,  periscono  quasi 
tutti;  la  vittoria  resta  di  Azzone. 

»  —  i532  —  Giangiacomo  Medici,  detto  il  Mede- 
ghino,  scende  a  patti  col  duca 
Francesco  Sforza,  e  cede  i  possessi 
sul  lago.  Pochi  giorni  dopo,  passando 
da  Como,  si  riduce  nel  vercellese. 

22.  —  1209  —  Tra  il  monastero  di  S.  Abondio  e  ì 

canonici  della  cattedrale  si  com- 
pone a  denaro  una  questione. 

23.  —  i749  —  Il   nuovo  comandante  della  Piazza, 

barone  generale  di  Singere,  arriva 
a  Como. 

24.  —  i22i  —  Corrado,  vescovo  di  Metz  e  legato  del- 

l'imperatore  Federico  II,  trovan- 
dosi in  Como,  accorda  un  privile- 
gio a  favore  di  questa  città. 

)»  — -  1377  —  Galeazzo  Visconti,  signore  di  Como, 
riunisce  ancora  a  questa  città  la 
Valtellina,  che  si  era  ribellata  e 
separata. 

?^  —  1609  —  Feste  e  fuochi  artificiali  in  piazza 
del  Duomo  e  al  castello  Baradello 
per  le  nozze  di  Honorio  Gallio  e 
Lucrezia  Odescalcha, 


1 
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21.   —  77  7  /  —  Il  iuio\()  (*(>iiiaii<lanl(S  litMifralc  ìuivj:' 
Liiori'  cDiiU'  Ori|j:o,  viene  a  Como. 

»  —  77.''/  —  \'rinila  ili  C(>in(>  «lei  irovtM'iìalorc»  ar- 
ciduca  r'ordiuainlo. 

25.  —   7:^7  7  —  Kt'ilcric'o,  iuìiu4'al()r(\  noiìiina  pode- 

stà di  Como  Masiicrio  did  Bor<:*o, 
prometh^  aiuli  o  laruiiscc  privil(\Lii 
alla  citlà. 

y  —  JJ^J  —  Gii  avanzi  (UdT  csi^'cilo  svizzci'o  si 
riducono  a  Como  dopo  la  rolla  di 
Pavia. 

»  —  7o7y//  —  Finto  assalto  e  dilesa  di  un  castello 
in  piazza  Aliasca  per  festeggiare 
le  nozze  Gallio-Odescalcha. 

26.  —  7777  —  Un  documento  di  questo  giorno  prova 

esservi  in  Como  due  sorta  di  con- 
soli, quelli  detti  del  Comune  e 
quelli  di  Giustizia. 

)^  —  1790  —  Solenni  funebri  in  Como  per  Giu- 
seppe II. 

27.  —  1280  —  Ottone  Visconti  conchiude  una  tregua 

di  venti  giorni  coi  comaschi  Guido 
da  Castiglione  e  Loterio  Rusca. 

»  —  110(j  —  Jn  Milano,  alla  presenza  di  (Giovanni 
Maria  Visconti,  duca  di  Milano  e 
signoi'e   di    Como,    i    Rusconi    e  i 

4 
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Yitani   celebrano  una   pace,   che 
fu  (U^lla  pace/la.  \ 

27.  —  J()02  —  Il  Consiglio  generale  vola  una  somma  \ 
per  acquisto  di  grano  a  favore  dei  j 
poveri.  ì 

2S.  —  iS2 1  —  I  comaschi,  coli' armata  ghibellina,  ] 
cooperano  alla  vittoria  di  Yaprio.  ! 

>  —  d331  —  Benedetto  da  Asinago,  vescovo,  cac-  1 

ciato  da  Como  dall'  intruso  Vale- 
riano  Rusca,  conferma  in  Cremona 
la  scomunica  dei  legati  della  sede  : 
apostolica  contro  i  Rusconi.  j 

>  —  d856  —  Bernardo  Cistercense,  vescovo  di  ! 

Como,  e  trasferito  a  Ferrara. 

j 

>  —     >      —  E  eletto  vescovo  Andrea   degli  Av- 

vocati. 

»    —  1790  —  Viene  a  Como  il  nuovo  vescovo  Ber-  ' 
tieri. 


•^- 


876  —  Eilberto,  vescovo  di  Como,  e  presente 
in  Pavia  all'elezione  di  Carlo  il 
Calvo  a  re  d'Italia. 

1282  —  Nuove   inimicizie   fra  Yitani  e  Ru- 
sconi. 
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r3i>  l  —  I  p.'ìrli!iiaiii  (Km  Kiiscoiii,  invnsa  nl- 
l'itiiprox  \is()  la  cillà,  assalnoiio 
una  iiollf  le  ('as('  (lei  llrocoiii  e 
(Km  (ianibacorla,  di  parie  coiilra- 
ria,  li  lamio  prijjioui  i*  iiisaiiLiui- 
iiaiu)  la  cillà. 

i:>Si)  —  JiUchiiu)  Rusca  è  invialo  conio  rolo- 
ivndario  di  (iian  (lak^a/zo  conio 
ili  Virtù  a  l'OLi.uvro  Padova  in  suo 
nome. 

jr^'^'J  —  La  llolla  allidala  dal  <:'()vornalore 
Marlinon<iO  ad  Ermes  Risconti  con- 
tro i  Irancesi,  si  sbanda  a  Bellagio 
alla  vista  del  nemico.  Ai  francesi 
si  uniscono  i  tornaschi. 

J5:ì0  —  Paolo  Giovio,  a  capo  di  una  deputa- 
zione comasca,  si  reca  a  Bologna 
presso  l'imperatore  Cai'lo  Y. 

J5  W  —  Si  prendono  precauzioni  per  sospetto 
di  peste  in  alcuni  infermi. 

Jo42  —  La  città  sostiene  molte  spese  per 
alloggi  militari. 

JooO  —  I  comaschi  soccorrono  Milano  asse- 
diata dal  conte  Francesco  Sforza. 

J722  —  La  Reale  Giunta  di  censimento  pro- 
cede, per  mezzo  di  delegati,  alla 
misurazione^  delle  case  della  città 
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e  sobborghi,  per  Fapplicazione  del- 
rcstimo. 

hSOS  —  L'aiutante  generale  Ghavardes,  co- 
mandante d'armi,  alloggia  in  casa 
di  G.  B.  Giovio...  come  fosse  in 
casa  sua. 

Ì8i0  —  Le  truppe  francesi  vengono  distribuite 
per  alloggio  nelle  case  cittadine; 
il  capo-battaglione  Tholosan  allog- 
gia in  casa  di  G.  B.  Giovio. 


~*-^--T-^ 


>♦&. 
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1.  —  1190  —  I   consoli  comaschi  ricuperano,  por 

contratto,  dai  particolari,  diverse 
proprietà  nella  terra  di  Rezzonico 
e  sulla  torre,  castellanza  e  terra 
di  Isola. 

»  —  1390  —  È  fatto  podestà  Emanuele  conte  da 
Ilcio. 

>^  —  1451  —  Il  duca  di  jMilano  manda  a  Como 
disposizioni  per  jjreservare  la  città 
dalla  peste. 

»    —  1 130  —  Como  si  sottomette  a  Francesco  Sforza. 

»  —  1800  —  Il  sacerdote  Felice  Pila  lascia  allo 
spedale  L.  200,000  circa. 

2.  —  1703  —  Sono   nominati  i  capitani  della  mi- 

lizia urbana. 
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3.  —  i  127  —  Per  decreto  ducale  è  tolto  il  dazio 

del  trafllco  del  ferro. 

»  __  ii3i  —  Sono  riparati,  a  spese  della  città  e  dei 
proprietari  dei  mulini,  i  danni  fatti 
dalla  corrente  del  Fiume  Aperto. 

4.  —  1450  —  I   delegati  di   Como   giurano  obbe- 

dienza a  Francesco  Sforza,  in  Yi- 
mercate. 

»  —  1551  —  Il  luogotenente  cesareo  accorda  siano 
accresciute  le  pene  statutarie  con- 
tro i  trasgressori  della  legge  sulla 
pesca. 

5.  —  1189  —  Pedeferro  Ficca,  comasco,  vende  tutti 

i  suoi  beni  di  Rezzonico  ai  consoli 
di  Como. 

»  —  1551  —  Carlo  V,  esaudendo  una  supplica  della 
città,  ordina  un  sindacato  per  l'ope- 
rato del  governatore  Rode  rigo 
De-Arce. 

»  —  1701  —  Sono  ordinati  in  Duomo  solenni  fu- 
nebri per  Carlo  II  di  Spagna. 

»  —  1780  —  Maddalena  Minoia  vedova  De-Paoli 
nomina  erede  fiduciario  il  prete 
Gibellino,  perchè  fondi  una  casa 
di  esercizi  spirituali,  che  ora  è  in 
borgo  Vico. 

»    —  1827  —  Muore  Alessandro  Volta. 


MARZO  .^I 

5.  —    is  Ili  —   Muori'    (;iiis('|H)(^    (loiiiolli,   lol;iiiico. 

»  —  /.s',W  —  I!siiiiin/ioiio  (li  .\l('^<;iii(Ii'o  \'oI1;ì  dal 
vocchio  ciiiiiloro  al  loiiipiollo  «li 
raini«iiia  in  (làiii|iora  di  Caiiiiiaiio. 

(').  —  1(1  la  —  1*'.  apposlo  alla  cillà  im  iino\'()  a.iz- 
^Li'i'avio  por  la  sposa  d«'i  cavalli 
poi  \\v\\o  d'ari iiilii^'ia. 

—  17  1 1  —  (l()ino  j)assa  al  dominio  didla  nionar- 

cliia  aush'iaca    p(4*  h^  villoiic^  ìM 
pi'in('ii)(^  Ka<i(Mii()  di  Savoia. 

»  —  1728  —  Il  Sonalo,  contro  parerò  d(d  noslro 
(^onsin-lio  ^onoralo,  aniiiìolU^  al  d(^- 
curionato  ancho  <i'li  esonii  da  tasso 
por  oss(Mv  padri  di  dodici  figlili. 

7.  —  r28()  —  A  15arlassina  si  corca  invano  di  con- 
chiudca'o  i)aco  ira  Ollono  Visconti 
0  i  comaschi,  cai)ilanati  da  Lolorio 
Riisca. 

»  —  1293  —  E  C(^nno,  in  una  scrittura  autentica, 
dolio  spedalo  di  S.  (liorpio. 

—  /  [:ì7  —  Gerardo  Landriano,  vescovo  di  Lodi, 

è  trasferito  alla  sede  di  Como. 

»  —  1(VJ3  —  I)a  Giambattista,  pati'izio  vcMioto  (^ 
decurione^  comasco,  nasco,  in  Y(mio- 
zia,  (ùarlo  Rozzonico,  {)oi  assunt(> 
alla  tiara  colnomediClonuMiteXlII. 
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g.  —  1329  —  Benedetto  da  Asinago,  vescovo,  auto- 
rizzato a  conferire  benefìzi  e  ca- 
nonicati dal  papa,  ne  usa,  essendo 
prolup:o,  a  danno  del  competitore  ; 
Valeriano  Rusca.  , 

—  J451  —  Il  duca  Francesco  Sforza,  con  mis-  | 
siva  al  podestà  e  referendario  di  j 
Como,  lo  invita  ad  indirizzare  1 
ogni  persona  di  Yall'Intelvi  al  loro  ; 
podestà,  avendo  ceduto  quella  valle 
ai  Rusca. 

»  —  :IG56  —  La  comunità  di  Como  paga  un  prezzo  ; 
di  riscatto  per  essere  libera  dalla  | 
infeudazione. 

»   —  J73J  —  Nasce  Francesco  Rezzano,  poeta.        i 

9.  —  1632  —  Il  governatore  dello  Stato,  duca  di  \ 
Feria,  conferma   l'imposta    della  i 

mezzannata. 

»   —  i82i  —  Muore  Teresa  Ciceri  nata  Gastiglioni, 
che  trasse  filo  dal  gambo    del  lu-  , 
pino   bianco  e  diffuse  in  Lombar-  \ 
dia  la  coltivazione  delle  patate.      \ 

10.  —  1222  -  È  podestà  in  Como  Nicolò  dell'An-  1 
dito,  piacentino.  I 

;>  —  12 17  —  In  Bormio  è  segnata  una  convenzione  i 
fra  i  delegati  comaschi  e  i  rap-  j 
presentanti  di  quel  borgo.  | 
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11.  _  i::ìi)  _  Muoiv  in  Milano  Allu^rico  Simonella, 
vescovo  «li  Conn). 

—  lido  —  Giovaniìi,  cardinalo  o  h^alo  aposhv 
lieo,  Iiihnina  in  Milano  la  scomu- 
nica contro  il  piTiodo  Lodovico, 
posto  dall'  iniporaloi'c  nel  casiollo 
Baradcllo. 

^  —  ^l'^'^  —  Tn  docinnonto  di  qiuvslo  piorno  prova 
resistenza  di  un  monastero  di  Be- 
nedettini in  S.  Micliele  di  Monte 
Lompino. 

»  —  /Jo'J  —  Tolomeo  Gallio  è  lalto  cardinale  da 
Pio  lY. 

»    —  Il  II  —  Xa-ce  lalate  Cesare  (ìatloni,  fisico. 

»  —  ^'^^'■^  —  Sotto  Giuseppe  II  è  sopi)resso  il  mo- 
nastero delle  Francescane  di 
S.  Chiara. 

13.  —  iGOO  —  I  dodici  di  Provvisione  afiìdano  la 
custodia  del  i)uljhlico  archivio  ad 
un  cancelliere  della  (Comunità. 

11.  —  Urjn  —  Don  Carlo  Gallio  si  ritratta  i)ul)l)li- 
cament(M'  chiede  perdono  a  Fran- 
cesco Turcone  di  averlo  assalilo 
<'  Cerilo  ranno'])rima. 

15.  —  irj'jr)  —  11  conte  di  A'illa  Chiara,  cai)itano 
ducale,  ct>n  una  compa<^nia  di  ca- 
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valieri,  scorrazza  i  dintorni  della 
cillà. 

15.  —  1759  —  È  ordinata  nello  Stato  di  Milano,  e  con 

esso,  in  Como,  la  levata  di  3000  re- 
clute per  completare  i  due  reggi- 
menti italiani:  Luzzani  e  Clerici; 
a  Como  e  provincia,  non  compreso 
il  contado,  toccano  109  uomini. 

16.  —  i785  —  Muore   Carlo  Gastone   Re zzoni co. 

senior, 

»   —  1839  —  Muore   Francesco  Mocchetti,  fisico. 

17.  —  1456  ~  E  traslato  in  chiesa  di  S.  Bartolomeo 

il  corpo  del  beato  Peregrino  Gio- 
vanni. 

»   —  1463  —  Pio  II,  con  una  bolla,  accusa  di  sor- 
tilegi gli  abitanti  di  Rezzonico. 

18.  —  i446  —  Bernardo  Landriano  succede  nel  ve- 

scovado al  nipote  Gerardo. 

»    —  1615  —  Don  Fernando  Do  Rivera  e  mandata 
governatore  a  Como. 

>  —  1780  —  Nasce  Giuseppe  Comolli,  botanico. 

>  —  1848  —  Arriva  a  Como  notizia  dell'  insurre- 

zione di  Milano;  la  cittadinanza 
si  commove  a  fare  altrettanto;  si 
aprono  i  registii  per  la  guardia 
civica. 'Parte  un  vapore  per  rac- 
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cop'lioiH*  anni  (m1  arninti  dal  la;j:o. 
Dm»  mila  auslriaci  «li  «^uaini<ii  ne 
stanno   snlTcìtlesa    niello    caserme. 

19.  —  7o7.')  —  11  ^[('sr(^  dei  (ii(»\  io,  in  Hor^jo  Vico, 

passa  in  proi^riotà  di  un  Viccdo- 
mini  por  raliatc  Marco  Tfallio. 

^  —  J003  —  Francesco  llcw/À  lascia  jm^'  testa- 
mento o*z'ni  suo  avere  al  colle.uio 
dei  nol)ili  giureconsulti,  a  condi- 
zione che  si  fondi  una  pubblica 
l)i])lioteca. 

»  —  IS^S  —  Vn  drappello  di  giovani  porla  via 
di  bmm  mattino  le  munizioni  dalla 
polveriera  dopo  Geno.  Le  autorità 
austriache  e  le  municipali  scannano 
un  accordo,  aspettando  nolizi(»<  da 
Milano.  Nelle  ore  pomeridiane  ar- 
riva il  vapore  coi  soccorsi  del 
lago.  I  cittadini  si  imi)()ssessano 
delle  armi  del  magazzeno  di  fi- 
nanza. 

20.  —  J l'JS  —  Como  è  invasa  dalla  poste. 

^  —  JSI8  —  Vengono  disarmati  parecchi  \n)^\\  di 
gendarmeria,  di  lìnanza  e  di  po- 
lizia. Arriva  un  di'api»ello  di  sviz- 
zeri in  aiuti;  degli  insorti.  M^'n- 
tre  un  drapptdio  comasco  cei'ca  di 
andare  ul  soccorso  di  Milano,  escono 
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gli  austriaci  dai  quartieri  cercando 
unirsi  fra  loro.  I  cittadini  si  op- 
pongono con  ogni  mezzo,  costrin- 
gendo il  nemico  a  nuovamente 
rinchiudersi.  Si  contano  parecchi 
morti  e  feriti  d'ambe  le  parti.  Il 
posto  di  guardia  della  piazza  del 
Duomo  si  ritira  dal  Portello  e  si 
sperde  sui  monti.  Continua  fra 
S.  Francesco  e  i  bastioni  e  le  case 
un  vivo  fuoco  fra  insorti  e  soldati. 

21.  —  1228  —  GregorioIX  annuncia  al  Capitolo  della 
cattedrale  la  nomina  di  Uberto, 
arciprete  di  Vercelli,  a  vescovo 
di  Como. 

»  —  1282  —  I  Rusconi  costituiscono  il  marchese 
Guglielmo  da  Monferrato  capitano 
di  Como,  tenendone  però  essi  la 
reale  padronanza. 

»  —  »  —  Guglielmo  da  Monferrato,  capitano  di 
Como,  e  Alberto  Rosso,  podestà  dei 
Rusconi,  giurano  una  convenzione. 

»  —  1793  —  Cessa  il  lavoro  di  sussidio  mediante 
prosciugamento  di  parte  di  prato 
Pasquario  e  per  la  strada  alla 
Svizzera,  procurato  dalla  città,  da 
vari  mesi,  agli  operai  tessitori  e 
filatori  disoccupati. 
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21.  —  ISIS  —  Il  nomico  cessa  il  fuoco;  inp:ainiali, 

alcuni  (lei  nostri  si  avanzano  verso 
la  caserma,  ma  sono  ricevali  a 
schiopi)etiate.  Sono  costrutte  bar- 
ricate attorno  al  nemico  chiuso  in 
S,  Francesco,  S.  Teresa  e  in  ca- 
serma Erba.  Il  presidio  di  questa, 
forte  di  più  che  500  soldati,  si  ar- 
rende con  armi  e  mnnizioni.  Si 
arrende  la  caserma  di  S.  Teresa 
con  300  uomini.  Resiste  solo  la 
guarnigione  di  S.  Francesco. 

22.  —  JOJO  —  Grande    incendio  sui  monti  di   Ba- 

radello. 

»  —  ISIS  —  Il  presidio  di  S.  Francesco,  battuto 
da  tutte  le  parti,  senza  la  speranza 
di  soccorso,  si  arrende  a  discre- 
zione, salva  la  vita.  La  bandiera 
del  reggimento  Prohaska  resta  a 
Como. 

23.  —  HuO  —   Barbarossa,  in  Lodi,    emana  un  di- 

ploma in  favore  di  Como,  e  favo- 
risce la  riedificazione  della  città, 
essendo  vescovo  Ardizione. 

»  —  j:j'j7  —  Lodovico  il  Bavaro,  venendo  in  Ilalia 
al  soccorso  della  parte  ghibellina, 
entra  in  Como  con  000  cava' ieri. 
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2;^  —  USI  —  Scoppia  la  peste  a  Como,  e  dura  fino 
a  dicembre. 

»    —  JS27  —  Il  Consiglio  comunale  stabilisce  ono-  j 

ranze  ad  Alessandro  Volta.  ' 

»   _  isiS  —  Nella  mattina  un  battaglione  di  insorti  \ 

comaschi,    coli'  aiuto  di   parecchi  : 

svizzeri,  vola  in  soccorso  di  Milano.  | 

24.  —  i407  —  Incominciansi  a  fabbricare  i  nuovi  ' 

piloni  del  Duomo.  j 

»    —  i544  —  È  comperata  la  casa  Pisis,  contigua 

air  Ospizio  della   misericordia   in  ' 

S.  Paolo,  per  edificarvi  la  chiesa  i 

omonima.  \ 

»    —  ì78d  —  Sotto  Giuseppe  II  sono  soppressi  i  mo-  j 

nasteri  di  S.  Colombano,  S.  Marco,  \ 

delFAscensione  e  della  Ss.  Trinità.  I 

25.  —  1002  —  Arduino,  re,  conferma  a  Pietro  III,  ; 

vescovo  di  Como,  ed  al  suo  clero,  i 

le  chiuse,  il  ponte  ed  il  contado  di  , 

Chiavenna,  porzione    del   castello  ' 
di  Bellinzona  e  diritto  sulle  mura 
della  città  di  Como. 

»    —  1202  —  Gli    arbitri   decidono    in    favore  di  , 

Como  una  questione  con  il  Capi-  : 

lolo  metropolitano  milanese.  \ 
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23.  —  J7SS  —  MiKìiv  il  C(>iii;ìiì(lniìl(Mli  |ii;\/z;i,  ciMilc 
Ori-o. 

M.  —  JIJJ  —  Tc'i'iHMiiolo  a  (Ionio. 

>  —  1531  —  Lo  ^i)n«inuolo  Loroii/.o  Maniiol.  cnpi- 
tano  imporiale,  parlo  da  Conio,  elio 
consegna  a  (Jasjìaiv  Maino,  coni- 
missario  dol  duca  Francesco  di 
]^Iilano. 

»  —  /.7.')?  —  Torno,  porniol tonto  il  duca  Fr\anc(^- 
sco  II  Sforza,  ò  ri  la  Ita. 

27.  —  JJSP  —  I  consoli  coniasclii  ricuperano  molto 

proprietà  sullo  torro  di  llo/zonico 
od  Isola. 

28.  —  1111  —  Nicolò  di  Tavia,  vosc()\'o  d'Klcnopoli, 

consacra    la    chiosa   del  convento 
di  S.  Crocci  in  Como. 

29.  —  1270  —  Nicolò  III,  con  bolla,  concedo  ::1  con- 

vento di   S.  Francesco  Taso  e  go- 
dimento del  l'ondo  (icrhelh). 

Muore  a  (j'rnobl)io  il  p^nerale  T^ìik^, 

Si    stipula    paco  a    Lomazzo  Ira  cn- 
masclii  e  milanesi. 

Muore  l'abate  (iatloni,  tisico. 

Mi  l'iiiiliali  cetlono  alla  città  di  Como 
il  convento  di  S.  Zrno  («icnn)  sul 
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lago,  e  ottengono  in  proprietà  lo 
spedale  eli  Zezio  (San  Martino). 

31.  —  1581  —  Un  decreto  favorisce  ed  esentila  da 
alcune  tasse  Girolamo  Frova,  che 
aveva  stabilita  una  tipografia  in 
Como. 


..^.. 


865  —  Sono  in  Como  i  messi  di  Lodovico  II, 
imperatore,  per  giudicare,  in  fa- 
vore del  monastero  di  S.  Ambrogio, 
una  quistione  di  possesso  su  certe 
case  e  terre  a  Dongo  e  Gravedona. 
È  tenuto  un  iJlacito  nella  chiesa 
di  S.  Eufemia. 

1120  —  Arnaldo  Caligno,  nobile  comasco,  uc- 
cide in  singoiar  tenzone  Girardo 
da  Monza,  cavaliere  dell'  esercito 
milanese. 

1153  —  Ardizione,  vescovo  di  Como,  alla 
dieta  di  Costanza  lamentasi  a  Fe- 
derico Barbarossa  della  prepotenza 
milanese. 

1159  —  Federico  Barbarossa  viene  a  Como 
ed  ottiene  l'aiuto  delle  milizie  cit- 
tadine. Si  reca  pure  nelFisola  Co- 


MARZO  41 

macina,  dislaccaiidola  (ìairallcanza 
con  Milano. 

1179  —  Anselmo,  vescovo  di  Como,  iuterviiMK^ 
al  Concilio  lateranonse  con<xivp:at() 
da  papa  Alessandro  III. 

1212  —  Ottone  di  Germania,  passando  da 
Como,  si  restituisce^  in  patria. 

1258  —  L'esercito  comasco,  i^uidato  da  Got- 
tifredo  della  Torre,  espugna  Castel 
Seprio  e  devasta  il  milanese. 

1279  —  Essendo  podestà  Guglielmo  de' Sicheri, 
il  territorio  comasco  è  diviso  in 
quattro  parti  ed  aggregato  ai  quat- 
tro rioni  della  città,  cioè  di  porta 
Monastero,  porta  Sala,  porta  Torre 
e  porta  S.  Lorenzo. 

1 100  —  I  partigiani  dei  Titani  tendono  in- 
sidie presso  Vico  a  quelli  di  parte 
contraria. 

1508  —  Muore  Antonio  Trivulzio,  vescovo. 

1153  —  La  peste  serpeggia  a  Como. 

1526  —  I  comaschi  mandano  i  loro  legati 
a  Milano  per  prestare^  oLlnMliniza 
a  Cesare  nelle  mani  del  marchese 
Del  Vasto  e  di  Antonio  di  Leyva. 

1528  —  È  fatta  pace  fra  imperiali  e  (Jian  Gia- 
como Medici,  castellano  di  Musso. 

0 
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i531  —  Tumulto  delle  truppe  spagnuole  in 
piazza  del  Duomo  per  la  riscos- 
sione delle  paghe. 

^^S2  —  Il  castello  di  Musso  è  smantellato 
dai  Grigioni  dopo  la  partenza  del 
MedegMno, 

1735  —  Il  vescovo  Olgiati  rinuncia  alla  ca- 
rica per  età  e  malattia. 

1746  —  Poco  dopo  la  metà  del  mese,  Como 
cambia  il  dominio  spagnuolo  col- 
Faustriaco. 

1749  —  Verso  il  principio,  è  a  Como  Y  inge- 
gnere Bamfi  per  riconoscere  la 
possibilità  di  un  naviglio  da  Como 
verso  il  milanese. 

1848  —  Gli  austriaci  fatti  prigionieri  in  Como 
dagli  insorti,  sono  mandati,  fino  a 
scambio,  nelF  isola  Gomacina. 

1852  —  Il  Municipio  pubblica  un  programma 
di  concorso  per  la  nuova  via  dal 
Duomo  al  lago. 

1854  —  Si  istituisce  in  Como  la  stagionatura 
delle  sete  alla  Talàbot, 


<>M^      APRILE 


1.  —  1280  —  Tra  Lomazzo  e  Rovello  si  segna  la 

pace   fra  i  delegati  comaschi  e  i 
milanesi. 

^  —  J557  —  Il  governatore  spagnuolo  in  Milano, 
Don  Giovanni  de  Figueroa,  am- 
monisce il  governatore  di  Como, 
I)e-Arce,  di  non  aggravar  troppo 
la  città. 

»  —  J0S9  —  La  chiesa  di  S.  Martino  forma  par- 
rocchia con  quella  di  S.  Vitale. 

2.  —     189  —  Muore  Ahondio,  vescovo  poi  patrono 

di  Como. 

)►  —  721  —  Luitprando,  re  dei  longobardi,  ti'ovan- 
dosi  in  Como,  dota  di  poderi  la 
chiesa  di  S.  Garpoforo. 
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2.  —  ^503  —  Vengono  a  Como  i  Carmelitani. 

»  -.  ^siO  —  È  aperta  solennemente  in  Como  una 
Accademia  o  Società  di  scienze, 
lettere  ed  arti,  e  clie  durò  circa 
quattro  anni. 

3.  —  1219  —  Un  documento  di  questo   giorno   fa 

menzione  di  un  ospedale  nel  luogo 
di  S.  Martino  di  Zezio. 

»  —  1286  —  È  ratificato  a  Lomazzo  e  pubblicato 
solennemente  il  trattato  di  pace 
fra  Como  e  Milano. 

»  —  1579  —  È  tenuto  in  duomo  un  sinodo  dio- 
cesano. 

4.  —  1258  —  Nel    monastero   di   S.  Ambrogio   in 

Milano  è  conchiusa  la  pace,  in 
cui  sono  compresi  i  comaschi,  fra 
la  plebe  ed  i  nobili. 

»  —  1267  —  Alberto  Turlino  e  Falco  Greco,  legati 
comaschi  al  congresso  di  Milano, 
aderiscono  ad  una  lega  contro  Gor- 
radino  di  Svevia. 

5.  —  1443  —  I  frati  Osservanti  aprono  un  nuovo 

convento  presso  la  vecchia  chiesa 
di  S.  Croce  in  Boscaglia. 

»  —  1459  —  È  rogata,  per  atto  pubblico,  la  sepa- 
razione fra  le  monache  di  Brunate 
e  quelle  di  S.  Trinità  in  Como. 
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5.  —  1820  —  Miion^  Francesco  ViMiino,  cnidilo. 

0.  —  I2')'3  —  Pietro  Balsamo,  dello  il  Carino,  o 
Albertino  Porro,  da  Leniate,  uc- 
cidono, presso  Barlassina,  rin([ui- 
sitoro  e  ^ià  priore  di  ('omo,  Pietro 
da  Verona. 

x>  —  II2I  —  Un  decreto  ducalo  modi(ìca,nel  nu- 
mero e  nella  costituzione,  il  nostro 
maggior  Consiglio. 

»  —  1120  —  Sono  vietati  i  giuochi  d  azzardo  ed 
abolito  il  dazio  detto  della  bara- 
to'ia. 

»  —  L")  IO  —  Fino  a  questo  giorno  non  cadde  piog- 
gia per  più  di  mezz'ora  dal  10  set- 
tembre deiranno  precedente,  ca- 
gione di  grande  siccità. 

»  —  1510  —  Loterio  Rusca  e  Giovanni  Antonio 
Parravicino  sono  delegati  ai  fu- 
nebri del  governatore  marchese 
Del  Vasto,  in  Milano. 

»  —  J(JO(J  —  Archinti,  vescovo,  pubblica  un  de- 
creto per  l'ufllzio  dell'esorcizzare. 

7.  —  1138  —  Un  decreto  (lucale  riti(^ne  due  mesate 

dal    soldo  degli    impiegati,  per  lo 
spese  di  guerra. 

8,  —    450  —  Muore  Amanzio,  vescovo. 
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8.  —  1538  —  Ravazzino  Rusca  sborsa  ai  fabbricieri 

del  Duomo  5000  scudi  a  transa- 
zione di  un  legato  per  principiare 
il  Monte  di  pietà. 

»  —  i573  —  Tolomeo  Gallio  rinunzia  all'arcive- 
scovado di  Manfredonia. 

9.  —  1269  —  Raimondo    Torriano,   vescovo,   con- 

ferma la  elezione  di  Guglielmo 
de'  Lavizari  ad  abate  di  S.  Abondio. 

10.  —  1486  —  Branda    da    Castiglione,  vescovo   di 

Como,  approva  gli  statuti  del  Ca- 
pitolo di  Lugano. 

»  —  1737  —  L'Università  dei  mercanti  vende  alla 
città  il  dazio  sulle  sete  greggio  e 
lavorate,  e  bozzoli. 

11.  —  1247  —  In  Como   si   ratifica,  dal   podestà  e 

dal  Consiglio,  la  convenzione  già 
stipulata  dai  delegati  a  Bormio. 

»  —  1503  —  Per  opera  di  Antonio  de  Baissey,  bailo 
di  Bigione,  governatore  di  Como,  e 
del  cardinale  di  Sion,  si  conchiude 
in  Arena  la  pace  fra  il  re  Luigi 
di  Francia  e  i  tre  Cantoni  svizzeri 
di  Uri,  Svitto  ed  Untervaldo. 

»  —  1680  —  Carlo  Ciceri  notifica  la  sua  elezione 
a  vescovo  di  Como. 
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12.  —  ITìOS  —  K   o\o\\o  vescovo    Scaramuzza   Tri- 

viilzio. 

13.  —   1 130  —  Il    l'c^ferenilai'io   ordina    al   capilano 

del  lajro  di  far  riparare  il  porto 
di  Torno,  più  comodo  di  qiu^llo  di 
Como  per  le  navi  da  guerra. 

14-  —  r28(>  —  I  delegati  comaschi,  recatisi  a  Mi- 
lano, fanno  aggiunte  ad  un  trat" 
lato  di  pace. 

15.  —  17 16  —  Muore  in  Milano  il  vescovo  di  Como 

Paolo  Cernuschi. 

16.  —  1201  —  È  conchiusa  in  Bormio  una  convcMi- 

zione  fra  i  consoli  comaschi  ed  i 
bormiesi. 

»  —  1256  —  Uberto,  vescovo,  accorda  il  patronato 
dello  spedale  di  S.  Vitale  ad  Obiz- 
zone  Caccia  ed  alla  di  lui  famiglia, 
in  perpetuo. 

'    —  liSSG  —  Primo  caso  di  colera  a  Como. 

17.  —  1500  —  Prende    possesso   del    vescovado   di 

Como  Ciannantonio  Volpi. 

^>  —  1619  —  Lazaro  Carafìno,  vescovo  di  (]omo, 
invia  a  Cremona,  sua  patria,  molte 
lapidi  e  sculture  antiche  comensi. 

•  —  ISII  —  Tna  Società  dtMcrmina,  per  islro- 
menlo,  la  costruzione*   del    Iralro. 
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18.  —  1230  —  Un  autentico  i»tromento  di  questo 
gioiiio  fa  menzione  dei  frati  di 
S.  Vitale  dell'ordine  degli  Umiliati. 

»  _  i249  —  Uguccioiie  di  Polenzo,  da  Tresivio, 
professando  l'ordine  degli  Umiliati, 
fa  dono  di  tutti  i  suoi  beni  allo 
spedale  di  S.  Vitale. 

»  —  1354  —  La  città  di  Como  contrae  un  pre- 
stito di  1050  fiorini  d'oro  per  mu- 
nire di  un  nuovo  muro  il  borgo 
di  Bellinzona. 

»  —  1750  —  Il  Consiglio  generale  delega  sei  de- 
curioni al  nuovo  censimento  per 
l'applicazione  dell'estimo. 

»  —  1785  —  Venuta  in  Como  degli  arciduchi  Fer- 
dinando e  Beatrice;  alloggiano  in 
casa  Resta,  in  borgo  Vico,  e  si  fer- 
mano per  tre  giorni. 

20.  —    951  —  Berengario  fa  arrestare  in  Como 

Adelaide,  vedova  di  Lotario,  e  la 
conduce  prigioniera  alla  rócca  di 
Garda. 

21.  —  1254  —  Innocenzo  IV  delega  l'Arcidiacono  di 

Como  a  definire  una  lite  fra  Mi- 
lano e  i  canonici  di  Monza. 

»  —  1329  —  Franchino  Busca  interviene  alla  Dieta 
indetta  a  Marcheria,  presso  il  Po, 
da  Lodovico  il  Bavaro. 
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21.  —  1800  —  La   cillà  compensa  ai  vondilori  un 

ribasso  latto  al  prezzo  della  farina 
di  granoturco,  pel  i)overi. 

»  —  181 1  —  Ammutinamenti  in  Lom])ardia  in  fa- 
vore degli  alleati  contro  i  francesi; 
alla  reggenza,  nominata  in  Milano, 
partecipa,  pel  Lario,  Giacomo  Mu- 
giasca. 

22.  —  107 S  —  Rainaldo,  vescovo  di  Como,  si  trova 

a  Monte  Gassino  coir  imperatrice 
Agnese. 

»  —  1760  —  Muore  Agostino  Maria  Neuroni,  ve- 
scovo. 

»  —  1789  —  Sono  ordinate  pubbliche  preghiere 
per  la  guarigione  dell'imperatore 
Giuseppe  IL 

»  —  i8ri  —  Napoleone  accorda  alla  città  di  Como 
una  fiera. 

23.  —  1153  —  Federico  Barbarossa,  in   Bamberga, 

sentenzia  in  una  questione  a  fa- 
vore del  vescovo  Ardizione  contro 
i  chiavennaschi. 

—  12 lo  —  Guglielmo,  vescovo, si  trova  alla  Corte 
dell'imperatore  Ottone  IV. 

;i>  —  IGoO  ~  Muore  il  governatore  della  città, 
conte  Lodovico  Arese. 

7 
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23.  —  'JOSi)  —  Solenni  esequie  in  duomo  per  Maria  1 

Luigia,  sposa  del  regnante  Carlo  IL  \ 

24.  —  ii5'?  —  Federico  Barbarossa  dona   ad  Ardi- , 

zione,  vescovo,  e  a'  suoi  successori  ' 
diritti  sulle  terre  di  Gravedona  e  ; 
Domaso.  I 

»   —  ^203  —  Leone  Lambertenghi  è  eletto  vescovo,  j 

»    —  1570  —  E  approvata  dal  Senato  l' imposizione  i 
di  un  nuovo  dazio  sui  grani,  per 
sopperire  alle  spese  fatte  a  restau- 
razione del   portico  del  mercato. 

25.  —  n78  —  Alessandro  III,  papa,  conferma  ai  ca- 

nonici di  S.  Eufemia  il  possesso  dei  ; 
loro  beni  e  di  quelli  della  distrutta 
chiesa  di  Isola.  ^ 

»    —  1339  —  Benedetto  da  Asinago,  vescovo,  è  pre-  \ 
sente  al  Concilio  di  Aquileia,  in- 
detto dal  patriarca  Beltrando.        ' 

»  —  1807  —  Il  canonico  Gattoni  distribuisce  gra-  \ 
tuitamente  molte  copie  di  un  suo  J 
nuovo  catechismo,  poi  condannato  \ 
dal  vescovo  e  dal  Governo.  ' 

20.  —    099  —  Ottone  III,  imperatore,  conferma   a 
Pietro  III,  vescovo  di  Como,  ed  al  j 
suo  clero,  i  diritti  sulle  chiuse  ed  ! 
il  ponte  di  Chiavenna. 
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2r>.  —  J?IS  —  ^ì  ul:  1  iiMiiio,  voscovo,  la  ima  com- 
pera a  l)one(icio  dcMla  chiesa  di 
S.  Vitale. 

27.  —   /  /:'ii  —  J  cit ladini  si  lamonlano  dei  oTavaini 

personali  per  le  guardie  diurne  e 
notturne,  da  farsi  a  custodia  d(dla 
città,  cresciuti  per  la  peste. 

28.  —  JJOS  —  Nel  congresso  di  Verona,  i  comaschi, 

alleati  ai  milanesi,  formano  una 
lega  difensiva  con  altre  cit  là. 

//  —  Io  II  —  Il  marchese  Del  Vasto,  capitano  ge- 
nerale di  Carlo  V,  da  Vigevano, 
concede  a  fra  Francesco  da  C'a- 
lai ria,  cappuccino,  di  formare  lo 
statuto  dell'Ospizio  di  misericordia 
in  S.  Paolo,  di  Como. 

—  105 1  —  Lazaro   Carafino,   vescovo,   assegna 

allospedale  di  S.  Anna  la  residua 
parte  dei  Leni  dei  Crociferi. 

—  7!)7  —  Vn  pugno  di  giacobini  comaschi  en- 

tra in  Chiasso  per  alzare  Valhero 
della  llhertày  ma  sono  respinti. 

}^  —  /7/Av  —  (]inqu(Mnila  fi'ancesi  sul  lago  di  Como, 
ripiegano  a  Domaso  per  il  S.  Jorio 
air  avvicinarsi  dei  russi  di  Su- 
warod'  e  dei  tedeschi  di  Ki-ay. 
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28.  —  J79i)  —  Dopo  poche  ore  dalla   partenza  dei 

francesi,  fuggenti  verso  Lecco,  en- 
trano in  Como  gli  austriaci  e  i 
russi.  ì 

»  —  »  —  Il  principe  di  Rohan  occupa  Como  i 
per  gli  alleati.  Quindicimila  uo-  \ 
mini  si  trovano  nelle  campagne  | 
di  S.  Croce  con  Bellegarde  e  j 
Le  Loup.  j 

29.  —  1347  —  Princivalle   Avogadro   e    Godeo   da   j 

S.  Benedetto,  gentiluomini   coma-   j 
schi,  accompagnano   il  seguito  di 
Isabella  Fiesco,  moglie  di  Luchino    i 
Visconti,  in  un  viaggio  nel  Veneto. 

»    —  1483  —  Nasce  Paolo  Giovio,  storico. 


»   —  1696  —  Ricevimento   solenne  del  nuovo  ve-  > 

scovo  Bonesana.  i 

1 

30.  —  1304  —  I  comaschi  aderiscono,  in  Cremona,  ] 

ad  una  lega  contro  Alberto  Scotto,  \ 

piacentino.  \ 

»    —  1391  —  La  Fabbrica   del   duomo  di   Milano  j 

cede  ai  comaschi,  per  la  loro  cat-  j 

tedrale,  l'architetto  Lorenzo  degli  ^ 

Spazj.  ] 

»   —  1396  —  Viene  a  Como  Lorenzo  degli  Spazj,  l 

architetto  del  duomo  di  Milano.  \ 


APIllLR 

21).  —  h'ttl  —  La  Coiììiuiilà  di  Como  toj^lie  in  al- 
ili lo  il  palazzo  <l('i  Torriani,  in 
conli*a«la  iNuova,  <leslinan<lolo  a<I 
uso  del  p)vornatore. 

30.  —  t7\>S  —  La  ròcca  di  Musso,  occupata  dai 
iVanccsi,è  assalila  da|iii  avversari, 

imbaldan/iii  n.i'  la  \  ìcluanza  devili 
alleati. 


^^- 


801  —  Liti<j:erK>,  vescovo  di  Gonio,  insti- 
tuisce  in  ALazia  la  chiesa  di  S.  Car- 
poforo;  è  allottata  la  disposizione» 
da  Luitprando,  re  dei  longobardi. 

i077  —  Lo  scismatico  Cencio  la  prigione 
Rainaldo,  vescovo  di  Como,  e  lo 
presenta  al   re  Enrico,  in  Pavia. 

Ì0S4  —  Rainaldo,  vescovo,  concede  la  fonda- 
zione di  un  monastero  di  Clunia- 
censi  presso  Yertemate. 

1120  —  1    milanesi   assaltano  invano  Como. 

112 1  —  I  milanesi  abbandonano  l'assedio  di 

Como  e  partono  a  Pasqua. 

1117  —  Anselmo,  vescovo,  si  reca  a  Ferrara 
[)cr  onorarvi  Alessandro  IIL  papa. 
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^;/7^  —  I  comaschi,  a  proprie  spese,  inco- 
minciano la  costruzione  del  ca- 
stello di  Godelago. 

1472  —  Sisto  lY,  papa,  toglie  il  convento  di 
S.  Eufemia  dalla  giurisdizione  del 
vescovo. 

1500  —  Ritornano  in  Como  i  francesi,  tas- 
sando in  denaro  i  partigiani  degli 
Sforza. 

1524  •—  Una  peste  terribile  infierisce  in  Como. 

1529  —  Pietro  Arria,  governatore,  stabilisce 
le  milizie  comasche  per  servizio 
della  città. 

1536  —  È  imposta  una  nuova  contribuzione 
per  le  spese  di  guerra,  dagli  spa- 
gnuoli. 

1554  —  Como  è  gravata  per  Talloggio  e  i 
viveri  di  una  grossa  truppa  di 
cavalleria  spagnuola. 

1609  —  Muore  in  Como  gran  gente  per  ma- 
lattia sconosciuta. 

i800  —  Fino  a  questo  mese  è  durata,  dal 
giugno  scorso,  la  somministrazione 
di  pane  ai  poveri  per  parte  della 
città  e  dei  Luoghi  pii. 

1806  —  Il  numero  dei  telai  da  seta  è  di  1003. 
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1831  —  Si  apn»  ai  i)iil)l)lici  spi^lacoli  il  '\\k\- 
li'o  sociale. 

ISIO  —  Gii  auslriaci  l'ucilano  a  S.  ('arpoloro 
Valonlini  o  Mozzerà;  davanti  ai 
fucili  sono  graziati  della  vita  liz- 
zala e  Manara. 


-^^•— 
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1.  —  1340  —  I  Rusconi  cedono  al  podestà  di  Como  \ 
il  castello  di  Bel]  inzona. 

2  ~  1519  —  Cristoforo  Solaro,  detto  il  Gobbo,  e 
Tomaso  Rodarlo  si  accordano  per 
r esecuzione  della  fabbrica  del 
duomo.  i 

s>  —  1792  —  Muore  Fulvio  Tridi,  comasco,  stu- 
dioso ed  erudito  di  antichità  pa- 
trie, j 

»  —  1793  —  Nasce  Baldassare  Lambertenghi, 
erudito,  | 

»    —  1807  —  L' ispettore  generale  delle  acque  e  ^ 
strade,  Tadini,  si  reca  a  Como  a 
prendere  notizie  sulle  antiche  e  re- 
centi inondazioni  del  la^o. 
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2.  —  1850  —  Il  Municipio,  partecipando   un    ma- 

nifesto di  Urban,  raccomanda  ai 
cittadini  di  non  passare  ad  atti 
sconsiderati  verso  p:li  austriaci  e 
i  mezzi  di  comunicazione. 

3.  —  JIOS  —  I   consoli   comaschi   convenziono   in 

Lodi  ed  aderiscono  alla  Lega  lom- 
barda. 

»  —  J193  —  I  comaschi,  confederati  con  altre 
città,  scorrono,  sotto  la  condotta 
di  Storno  d'Arezzo,  fino  alle  porte 
di  Milano,  ma  sono  sbaragliati. 

»  —  1284  —  Con  pubblico  decreto  è  conferita  ai 
tre  podestà  la  facoltà  di  fare  qual- 
sivoglia statuto  0  legge. 

»  —  1621  —  Il  Consiglio  generale  elegge  due  de- 
curioni a  complimentare  il  nuovo 
re,  Filippo  IV,  prestando  fedeltà  al 
governatore,  in  Milano,  conte  di 
Olivares. 

»  —  1807  —  L'abate  Passerini  e  Mulciani,  insorti 
vallintelvesi ,  sono  condannati  a 
morte. 

4.  —  1G13  —  Secondo  il   Moroni,  è    tumulato    in 

una  cappella  di  S.  Giovanni  Pede- 
monte il  cardinale  Tolomeo  Gallio, 
duca  d'Alvito. 
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4.  _  i788  —  La  Congregazione  municipale  espone 

l'avviso  d'appalto  delle  opere  pel 
nuovo  cimitero,  da  farsi  o   nelle 
campagne  di  S.  Croce,  o  vicino  alla 
chiesa  di  S.  Abbondio;  progetti  di  : 
poi  abbandonati. 

»   _  ijgg  ^  Il  principe  di  Rohan  arriva  a  Como  : 
col  rimanente  del   suo  corpo  di 
truppe,  circa  3000  uomini. 

5.  —  1794  —  Per   la    mitezza    dell'  inverno,   non 

essendosi  avuto  ghiaccio,  la  città 
concorre  nella  spesa  per  provve- 
derne da  altre  parti  i  beccai,  per 
la  conservazione  e  salubrità  delle 
carni. 

»  —  1799  —  Bongo  è  invaso  dalla  parte  avversa 
ai  francesi,  dopo  che  questi  si  sono 
addentrati  in  Svizzera. 

»  —  1807  —  Passerini  e  Mulciani  hanno  mozza  la 
testa  in  Como. 

6.  —  1784  —  Giuseppe  II   incorpora    vari   ospizi 

di  Como  in  una  sola  amministra- 
zione. 

7.  —  1668  —  Il  governatore  Spinola  Doria  libera 

lo  Stato  dalle  somministrazioni 
di  paglia  e  legna  alla  cavalleria 
alemanna. 
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8.  —  J7i)2  —  Il  vescovo  Berliori,  traslocalo  a  Pa- 
via, scrive  da  Milano  una  Umilerà 
di  alleltuoso  congedo  al  Consiglio 
generale. 

0.  —  J2()7  —  I  comaschi  intervengono  alla  j)ace 
generale,  concliiusa  a  Castel  Ro- 
mano, fra  guelfi  e  ghibellini. 

»  —  J()21  —  Muore  Pierantonio  Ma  gn  oca  va  Ilo, 
storico. 

»  —  1790  —  In  Como  la  milizia  urbana  prende 
le  armi  per  la  tranquillità,  es- 
sendo fuggite  le  autorità  austria- 
che all'avvicinarsi   dei   francesi. 

10.  —  1753  —  Pietro  Cesare  Bonanome  ottiene  dal 

Governo  imperiale  la  privativa 
per  parecchi  anni  per  la  fabbri- 
cazione di  certe  stolte  di  seta. 

11.  —  1536  —  Il   governatore   Borromeo   pretende 

dalla  città  un  nuovo  salario,  e  com- 
mette soprusi  a  danno  dei  cit- 
tadini. 

12.  —  1609  —  È  tenagliato,  poi  appiccato,  in  Como, 

un  laico,  uccisore  del  sotto-priore 
dell'Acquafredda. 

»    —  1802  —  Terremoto  a  Como. 

13.  —  1708  —  I   comaschi   delegano  quattro  decu- 

rioni a  complimentare  in  Milano 
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Elisabetta  Cristina  di  Brunswich, 
sposa  a  Carlo  d'Austria  e  re  di 
Spagna. 

13.  —  1821  —  Entra  alla  sede  vescovile  G.  B.  Ca- 

stelnuovo. 

14.  ~  1551  —  La  Comunità  di  Como  redime  dagli 

Sfondrati  il  feudo  di  Bellagio,  che 
aveva  alienato,  per  bisogno,  tredici 
anni  prima. 

15.  —  1004  —  Il  vescovo  di  Como,  in  Pavia,  prende 

parte  all'elezione  di  Enrico  di  Ger- 
mania a  re  d'Italia. 

»  —  1178  —  Federico  Barbarossa,  da  Torino,  spe- 
disce un  privilegio  ai   comaschi. 

16.  —  1095  —  Urbano  II,  papa,  conferma  all'abate 

Giuseppe  di  S.  Abondio  possessi  e 
diritti  pel  monastero. 

»  —  1327  —  Margherita,  moglie  a  Lodovico  il 
Bavaro,  lo  raggiunge,  con  molte 
truppe,  in  Como. 

»  —  »  —  Lodovico  il  Bavaro  parte  da  Como 
per  Milano,  dove  è  incoronato  re 
d' Italia. 

»  —  1565  —  Sinodo  ecclesiastico  indetto  in  Como 
dal  vescovo  "Volpi,  nella  catte- 
drale. 
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1(5,  —  707 cS'  —  Il  vescovo  Archinli  tione  un  Sinodo 
in  Gonio,  nel  viv^covado. 

>^  _  jjoo  —  Il  marchese  Giorgio  Porro  Carcano 
e  il  conte  G.  B.  Giovio  sono  in- 
viati a  Leopoldo  II. 

17.  —    S80  —   È  tenuto  in  Como,  nel  palazzo  epi- 

scopale, un  Placito,  con  licenza 
di  Eriberto,  vescovo,  per  decidere 
una  queslione  fra  il  monastero  di 
S.  Ambrogio  di  Milano  e  quello 
di  Augia  in  Germania.  È  pure 
presente  un  Eriberto  Gastaldo. 

18.  —  1796  —  Il   commissario   francese    Aubernon 

giunge  in  Como  con  un  distacca- 
mento di  dragoni;  i  repubblicani 
piantano  YaWero  della  libertà, 

19.  _  io73  —  La  città  ed  il  contado  ricorrono  per 

un  rescritto  di  Filippo  II,  che  re- 
voca una  concessione  già  fatta  dal 
governatore  dello  Stato,  Ferrando 
Gonzaga,  in  diminuzione  di  im- 
poste. 

20.  —  1065  —  Enrico    IV    restituisce    a   Reinaldo, 

vescovo  di  Como,  i  diritti  sul  con- 
tado ed  il  ponte  di  Chiavenna. 

21.  —  1175  —  Federico  Barbarossa  spedisce  da  Pa- 

via un  largo  privilegio  ai  comaschi. 
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21.  —  jji75  —  Federico  Bar})arossa  ratifica  la  proi-  | 

bizione  di  riedificare  le  castella  j 
di  Gravedona  e  dell'isola  Coma-  j 
Cina,  0  altro  forte  nelle  pievi  di  I 
queste  terre.  i 

»  —  1200  —  I  comaschi  escono  in  campo,  alleati  ; 
dei  milanesi,  contro  i  pavesi  ed  ! 
altre  città.  [ 

»   —  1283  •—  Enrico,  vescovo  di  Basilea,  legato  di  ' 
Rodolfo,  re  dei  romani,  e  i  depu-  ' 
tati  comaschi,  statuiscono  un  trat- 
tato di  fedeltà  e  di  privilegi,  sti- 
pulato nel  palazzo  vecchio  di  città.  ; 

»   —  1481  —  Il  Consiglio  del  Comune  deputa  Codeo 
da   S.  Benedetto  e   altri  quindici  \ 
cittadini  a  modificare  gli  statuti  ; 
sforzeschi. 

»   —  1539  —  Menepasio  Vicedomino  e  Francesco 
de' Rusconi,  decurioni,  sono  depu- 
tati a  Milano  a  rappresentare  la  | 
città   ai   funebri  dell'  imperatrice  i 
Isabella,  moglie  di  Carlo  V. 

»   —  17 4 i  —  Nasce  Giuseppe  Nessi,  medico.  i 

22,  —    525  —  Muore  Eusebio  Casella,  vescovo. 

»  —  1138  —  Il  duca  di  Milano  investe  Aloigi  San-  ; 
Severino  delle  possessioni  di  Bo-  i 
scaglia,  in  pieve  di  S.  Fedele,  in 
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(Ionio,  o  (l'Albasono,  nella  caslcl- 
lanza  dol   IJaradcllo. 

22.  —  77.77   —   11  loiTcnto  (losia  la  iin{)otu()sa  irru- 

zione \w\  conv(Milo  dolio  nionaclK» 
di  S.  Caterina,  in  ])or<>()  Vico. 

»  —  fJih)  —  Tuniiilli  in  Conio  [nn-  lo  imposi/ioni 
l'rancesi;  si  insulla  Valbero  della 
libertà  in  piazza  del  Duomo;  Tol- 
lensoro  ò  condannato  a  niorlo, 

23.  —  J070  —  I^a  prima  grida  del  nuovo  governa- 

tore dello  Stato,  duca  d'Ossuna, 
proibisce  i  giuochi  di  zara  e  le 
maschere  nei  giorni  di  lesta. 

24.  —  y.:>'/7  —  Il    Capitolo  della   cattedrale  dà  per 

contratto,  a  livello,  alle  monache 
di  S.Giacomo  di  Menaggio,  e  S.  Mi- 
chele di  Lompino,  le  case  e  la 
chiesa  di  S.  Colombano. 

25.  —  ^28J  —  Comaschi  e  milanesi   uniti  contro  i 

Torriani,  li  sconfiggono  a  Vaprio. 

»  —  J803  —  Muore  il  marchese  Giuseppe  Rovelli, 
storico. 

2G.  —  /  /J.5  —  La  peste  infierisce  in  Como. 

27.  —  J780  —  Muore  Francesco  Rezzano,  poeta. 

y>  —  /cS\7.o  —  (Garibaldi  entra  in  Como  dopo  il 
coml)attimento  di  S.  Fermo,  ed  al- 
lou<iia  in  casa  Rovelli. 
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28.  —  1285  —  I  Torriani  coi  comaschi  scorrono  e! 

devastano  la  Brianza. 

»  —  ^4^g  —  È  ampliato  il  convento  francescano  ì 
di  S.  Donato,  sopra  (^omo.  j 

»  —  1796  —  Un  decreto  di  Bonaparte  ordina  la  ; 
consegna  di  tutte  le  armi  e  mu-' 
nizioni  entro  24  ore,  pena  la  vita.  \ 

»   —  1810  —  Como  è  allagata.  | 

»  —  1859  —  Gli  austriaci  si  ritirano  anche  dalle  ! 
vicinanze  di  Como.  \ 

29.  —  1176  —  I  comaschi,  in  aiuto  del  Barbarossa,  ; 

sono  sconfitti  a  Legnano  dai  col- 
legati lombardi.  L' imperatrice  si  ] 
trova  in  Como.  ! 

»    —  1184  —  Si  trova  in  un  documento  di  questo 
giorno  la  prima  memoria  dei  de-  ; 
cumani  (consorzio   ecclesiastico)  i 
in  Como.  I 

»   —  1408  —  Franchino  Busca,  aiutato  da  Facino 
Cane,  corrotto  per  denaro  il  guar- 
diano della  rócca  di  Porta  Nuova, 
entra  in  Como  e  si  sfoga  a  danno  ; 
dei  Vitani.  i 

30.  —  1626  —  Entra  solennemente  in  Como  il  nuovo  l 

vescovo  Lazaro  Garafino,  secondo  ' 
del  nome. 
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30.  —  li)  [ì>  —  'loniasc'hi,    anilìnscialori    a    Milano, 

sono:  Alessandro  lù'l)a,  Hahlassare 
INIugiasca  e  Quintilio  Raimondi,  per 
fesieg'giare  Ma  ria  n  na  (rAuslria 
che  da  Vienna  va  a  Madrid  si)osa 
a  Filippo  IV. 

31.  —    930  —  Loliario  ir  conCernia  al  vescovo  Oual- 

done  ed  al  clero  di  Como  le  chiuse 
od  il  ponte  di  Chiavenna. 

»  —  1103  —  I  comaschi,  imili  ai  heraamaschi, 
pavesi  e  cremonesi,  muovono  in 
aiuto  di  Lodi,  contro  Milano  e 
Brescia. 

»  —  1290  —  Cento  cavalieri  e  cinquecento  fanti 
comaschi  vanno  al  campo  di  Ro- 
sate, in  aiuto  di  Galeazzo  Visconti, 
contro  il  marchese  di  Monferrato. 

»  —  1580  —  Ottavio  Giovio,  decurione  di  Como, 
concede,  spinte  rei  spontCy  la  villa 
del  Museo  in  horgo  Vico  per 
ahitazione  del  capitano  imperiale 
De  Castro. 

^ 


89(i  —  Mapinfredo   governa  Como  per  Ar- 
nolib  di  Germania. 
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jJ2o  —  I  milanesi  assediano  invano  il  castello 
di  S.  Michele  sul  lago  di  Lugano, 
difeso  dai  comaschi.  Arduino  degli 
Avvocati  tradisce  ai  milanesi  la 
ròcca  di  Melano. 

JLjS  —  Nelle  feste  di  Pentecoste  un  esercito 
alemanno  inonda  l'Italia;  le  truppe 
della  Franconia  e  della  Svevia 
escono  a  Como. 

dJOI  —  I  comaschi  aiutano  Barbarossa  nel- 
f  l'assedio  di  Milano. 

JW9  —  I  comaschi,  andati  in  aiuto  dei  pia- 
centini, contro  Parma  ed  altre 
città,  sono  sconfitti  a  Borgo  S.  Don- 
nino. 

:I240  —  L'imperatore  Federigo  segna  in  Ca- 
peva un  rescritto  di  privilegio  ai 
comaschi  per  la  loro  fedeltà. 

J292  —  Matteo  Visconti,  capitano  di  Como, 
intraprende,  cogli  aiuti  comaschi, 
una  spedizione  contro  Giovanni, 
marchese  di  Monferrato. 

1294  —  I  comaschi  giurano  fedeltà  a  Matteo 
Visconte,  eletto  regio  vicario  in 
Lombardia. 

J304  —  Incomincia  la  guerra  dei  confederati, 
tra  cui  i  comaschi,  contro  il  pia- 
centino Alberto  Scotto. 


MAOr.IO  f)l 

1:ì(U  —  {\o\\\o  V  invasa  dalla  \)vs\(\ 

I  US  —  Sulla  lìiu'  (lei    iiu'si»   sdiio    in    (^onio 

il  vi'sc()\()  (li  Padova  (*  il  cavaliere 
lU'unorio  Della  Scala,  U^j^ali  di  re 
Si<^ismond(). 

1 12(>  —  I  coniasclii  inviano  soccorsi  per  di- 
fendere Bellinzona,  lenuta  dal  duca 
di  Milano,  contro  f>ii  svizzeri. 

J 128  —  Filippo  Maria,  duca  di  Milano,  in- 
vila i  comaschi  a  (ai'f^li  un  dona- 
tivo spontaneo  per  le  sue  nozze 
con  Maria  di  Savoia. 

II  19  —  I    comaschi   sconfìggono   a   Chiasso 

gli  sforzeschi;  occupano  e  atter- 
rano il  castello  di  Godelago. 

»  —  La  scpiadra  navale  comasca,  coi  Ti- 
tani, comandata  da  Ahondio  Gallo, 
sconfigge  gli  sforzeschi  ed  i  Ru- 
sconi presso  Gernohhio,  poi  ancora 
presso  Menaggio. 

1 17 1  —  Mattia  Corvino,  re  d'Ungheria  e  di 
Boemia,  si  trova  a  Como. 

1 187  —  Branda   da   Castiglione,  vescovo   di 

Como,  e  fatto  cardinale  da  Inno- 
cenzo Vili. 

1 188  —  Entra  solennemente  in  Como  il  nuovo 

vescovo  Antonio  Triulzio. 


eS  EFFEMERIDI  COMENSI 

d5:l3  —  Giambattista   Pusterla,  governatore 
ducale  di  Como,  mette  la  città  in 

istato  di  difesa  contro  i  francesi,  j 
di  Triulzio,  ed  i  tornaschi. 

1787  —  Si  allestisce  in  Como  una  macchina  \ 
per  estinzione  di  incendi. 

1796  —  I  francesi  spogliano  il  Monte  di  Pietà  , 

del  denaro  e  degli  oggetti  preziosi,  i 

1799  —  Le  truppe,  condotte    da   Bellegarde,  ! 

passano   il    Sasso   Rancio,   presso  ; 

Menaggio;  moltissimi  precipitano  j 

nel  lago.  ' 

»     —  Verso  la  fine  del  mese  entrano  in  \ 

Como   gli   austriaci  col   generale  : 
conte  di  Bellegarde. 

1814  —  Muore   G.  B.  Giovio.  ' 

1832  —  Si  decide  la  collocazione  del  menu-  ' 

mento  Volta  in  piazza  Jasca.  ' 
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-  Oì) 


1.  —  7J(S7  —  Vn  breve  pontificio  concede  la  Ira- 
slazione  di  alcuni  corpi  di  santi 
vescovi  da  S.  Abondio  alla  cat- 
tedrale. 

»  —  J790  —  I  delegati  comaschi  intervenp:ono  ad 
nn  Gonaresso  in  Milano  dei  rap- 
presentanti varie  città  lombarde, 
per  chiedere  al  Ooverno  provve- 
dimenti di  pub])lico  bene. 

»  —  JSOO  —  11  comandante  francese  Kmmerichs 
arriva  a  Como  con  un  grosso  di- 
staccamento. 

»  —  1837  —  Si  radunano  i  promotori  per  l'ere- 
zione di  un  asilo  d' infanzia  in 
Como. 
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2.  —  1167  —  I  consoli    di   Como    e    Mandello    si 

riuniscono  nella  chiesa  di  S.  Gia- 
como per  conchiudere  un  accordo. 

»  —  1213  —  I  comaschi,  alleati  coi  milanesi  ed 
altri,  sono  sconfìtti,  alla  battaglia 
di  Castiglione,  dai  cremonesi. 

»  —  1700  —  Il  conte  di  Firmian,  ministro  pleni- 
potenziario, nomina  regio  delegato 
a  Como  Don  Lodovico  Peregrino. 

»  —  1765  —  11  nuovo  vescovo  Mugiasca  fa  il  so- 
lenne ingresso  in  duomo. 

»  —  1796  —  Arriva  in  Como  l'agente  militare 
francese,  Yalleri. 

»   —  1859  —  Garibaldi  rientra  in  Como. 

3.  —     615  —  Muore  Adalberto,  vescovo. 

»  —  1095  —  Urbano  II,  papa,  con  sette  cardinali 
e  quattro  vescovi,  passa  da  Como 
per  un  viaggio  in  Francia. 

4.  —    823  —  Lotario,    imperatore,   conferma   a 

Leone,  vescovo  di  Como,  i  beni  ed 
i  diritti  della  sua  Chiesa. 

»  —  1375  —  Antonio  da  Lucino,  comasco,  inter- 
viene, come  commissario  di  Ga- 
leazzo Visconti,  alla  tregua  con- 
chiusa in  Bologna  fra  Gregorio  XI, 
Giovanna   di    Napoli,  Amedeo  di 


(ìiroNo  71 

Savoia,  i   inaivluvsi  di  Monlorralo 
e  i  A^iscoiìli. 

•1.  —  1() ì:ì  —  Ai'ri\a  a  Conio  il  nuovo  «iovornalore 
e  castellano,  conh^  liodovico  Arose. 

5.  —  r)39  —  Muore  Kulichio,  vescovo,  (^d  è  se- 
polto in  S.  Abondio. 

»  —  1313  —  Altosasso,  capitano  svizzero,  api)roda 
dal  Lario  a  Gonio  con  5000  Tanti, 
diretto  a  Novara. 

»  —  1800  —  Per  ordine  del  g-enerale  Berthier  è 
ristabilita    la    guardia    nazionale. 

»  —  18oD  —  Le  truppe  di  Garibaldi  partono  da 
Gonio  per  Lecco  alla  volta  di  Ber- 
gamo. 

»  —  180 1  —  In  i)rato  Pasquèe  si  celebra,  con  hO 
lennità  e  con  messa,  su  altare  im- 
proA'visato  all'aria  aperta,  la  festa 
dello  Statuto.  Si  inaugura  pur(^ 
l'Asilo  Raschi. 

G.  —  1193  —  Re  Enrico  trovasi  in  Gonio;  eman;i 
alcuni  decreti  stando  sulla  piazza 
di  porta  Torre,  colla  sua  Gorte. 

»  —  r^l8  —  A  Gibello,  i  comaschi,  alleati  coi  mi- 
lanesi, hanno  la  peggio  contro  i 
cremonesi. 

»  —  l  liil  —  K  aperta  nel  duomo  la  porta  uk^'ì- 
dionale. 
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7.  —    451  —  Aboncìio,  vescovo  di   Como,  ritorna  i 

in  Roma  eia  Costantinopoli. 

»  —  1162  —  Federico,imperatore,assolvelaGhiesa 
comasca,  retta  dal  vescovo  Enrico, 
da  molti  debiti. 

^   —  il63  —  Il  Barbarossa,  da  Pavia,  emana  un  ' 
privilegio  col  quale   annulla  tutti 
i  debiti  della  Chiesa  di  Como. 

»  —  il92  —  Re  Enrico  concede  al  podestà  e  al 
Comune  di  Como  un  diritto  di  pe- 
daggio. 

»  —  i557  —  È  messo  un  nuovo  carico  per  la 
somministrazione  della  legna  alle 
truppe. 

»  —  1621  —  Gregorio  XY  nomina  Aurelio  Ar- 
chinti  vescovo  di  Como. 

»  —  1801  —  Si  pubblicano  solennemente,  in  piazza 
del  duomo,  i  patti  della  pace  di 
Luneville,  coir  intervento  della 
truppa  francese,  della  guardia  na- 
zionale e  delle  autorità.  Alla  sera 
illuminazione  e  musica  in  piazza,  j 

»   —  1843  —  Varo  del  piroscafo  Lariano. 

8.  —  1675  —  Silvia  Galli  Rezzonico  fonda,  con  la- 

scito testamentario,  l'Opera  pia  dei 
catecumeni. 


niuoNo  7:3 

0.  —  U07  —  (Uiidi),  V(\scov()  (ìi  (loìiio,  os(\i!uisce 
la  Irasla/iono  dei  santi  IM'olo  o 
(Jiacinlo  dalla  cliicvsa  di  S.  ('arpo- 
Ibro  alla  cat((Mlral(\ 

»  —  1 192  —  \\\  Vur/l)ui'<i-,  l'o  Enrico  conchindo 
un  nuovo  trallalo  di  alleanza  coi 
comaschi. 

»  —  1201  —  Muore  il  comasco  Leone  debili  Av- 
A'ocati,  vescovo. 

»  —  1 128  —  Si  ordina  la  chiusura  della  porla  di 
S.  Lorenzo. 

»  —  noi  —  Venuta  in  Como  dell' imperatore  Leo- 
poldo II  coi  due  figli  Carlo  e  Leo- 
poldo, e  il  fratello,  governa  (ore, 
arciduca  Ferdinando. 

10.  —  1850  —  Il  Municipio   puhhlica  un  proclama 

di  adesione  al  gw^erno  di  Vittorio 
Emanuele. 

11.  —  1328  —  Como   stipula   convenzioni   daziarie 

con  Venezia. 

»  —  1431  —  Per  ordine  del  Consiglio  generale 
si  istituisce  il  Collegio  dei  notai  e 
procuratori. 

»  —  1522  —  Torno  e  distrutta  da  spagnuoli  e 
sforzeschi. 

»   —  1G35  —  Lazaro   Carafino,  vescovo,   pone   la 

io 
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prima  pietra  della  attuale  chiesa  i 
del  Collegio  Gallio. 

11.  —  1757  —  La  Giunta  Reale  di  censimento  pub-  | 

blica  un  editto  di  compartimento  S 

territoriale  di  Milano,  modificando  | 

i   limiti  della  antica  provìncia  e  i 

diocesi  di  Como.  j 

»   —  1792  —  Venuta    dell'  arciduca    governatore 

Ferdinando.  j 

12.  —  1004  —  Enrico,  re,  conferma   ad   Everardo, 

vescovo  di  Como,  le  chiuse  ed  il  j 

ponte  di  Chiavenna.  ^  \ 

»   —  1199  —  I  comaschi  e  i  milanesi   rinnovano  ; 

una  alleanza  con  altre  città.  \ 

»   —  1495  —  Gaspare  Sanseverino  acquista  molte  | 

terre  sul  lago  di  Como.  ! 

»    —  1S02  —  Giunge  a  Como  il  nuovo  prefetto  del 

dipartimento  del  Lario,  conte  An-  ' 

Ionio  Roncalli;    è   ricevuto  con  ; 

straordinaria  pompa  ed  onore.  ' 

»  —  1814  —  Bellegarde  emana  un  proclama  an- 
nunziante  il  nuovo  aggregamento 
all'impero  d'Austria. 

13.  —    901  —  Il   corpo  di   Fedele,  vescovo,  e  tra- 

slato da  Samolaco  a  Como,  e  se-  : 

polio  in  S.  Eufemia.  \ 


GIUGNO  75 

13.  —  J'Jf^'J  —  La  c'illà  r  ruiu^sialn  da  scono  di  san- 

iiuo  Ira  i  Vitaiìi  ed  i  Rusconi. 

»  —  J7()7  —  Tu  i'(\ii<4Ìnionk)  di  alonianni  parlo  da 
Como,  lasciando  alla  cillà  (m1  alla 
milizia  nrhana  la  custodia  dolici 
porte  e  del  castello,  colle  muni- 
zioni. 

14.  —  J302  —  Alberto  Scotto,  piacentino,  sostenuto 

da  un  esercito  di  confederati,  fra 
cui  i  comaschi,  spoglia  da  ogni 
potere  Matteo  Visconti. 

»  —  1710  —  Il  nuovo  governatore  della  Lombar- 
dia, principe  di  Lewenstein,  viene 
a  visitare  Como;  ò  ricevuto  con 
onori;  ò  vescovo  Olgiati. 

»  —1717  —  Viene  a  Como  il  governatore  impe- 
riale, principe  di  Lewenstein. 

»  —  17 u4  —  I  fratelli  Mori,  fabljricatori  in  seta, 
chiedono  alla  città  un  prestilo  di 
L.  40,000  per  sostenere  la  loro  in- 
dustria. 

»  —  1870  —  Muore  in  Milano  il  poeta  Giulio  Pin- 
chetti. 

15.  —    Sii  —  Amalrico,  vescovo  di  Como,  accom- 

pagna, con  altri  prelati,  a  Roma, 
Lodovico  II,  figlio  di    Lotario,  ed 
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assiste   alla   sua   incoronazione  a  j 
re  d'Italia.  ; 

15,  _  gs7  —  Ugo  eli  Provenza,  re  d'Italia,  con-  | 
cede  privilegi  alla  Chiesa  comense,  | 
con  diploma  segnato  in  Como,  dove  ! 
si  trova  con  Lotario  suo  figlio,  '. 
essendo  vescovo  Azzone. 

»  —  ii7^  —  Federico  Barbarossa,  in  Torino,  con-  ; 
cede  un  diploma  di  privilegio  ai  j 
comaschi.  j 

»  —  d215  —  Federico  II,  da  Spira,  concede  un  \ 
privilegio  ai  comaschi. 

»  —  1403  —  I  cugini  Franchino  ed  Ottone  Ru-  : 
sconi,  accostatisi,  con  nerbo  d'ar-  ; 
mati,  a  Como,  a  nome  e  pretesto  ! 
del  duca  di  Milano,  aiutati  dal  i 
popolo,  se  ne  rendono  padroni  i 
dopo  aspra  pugna  colla  parte  vi-  \ 

tana. 

I 

»  —  1555  —  Filippo  di  Spagna  invita  i  comaschi  : 
a  presentare  al  Senato  gli  statuti,  \ 
ordini  e  privilegi,  per  un  esame  | 
prima  della  conferma.  \ 

»  —  1620  —  Si  delibera  di  rifare,  con  maggior  ; 
luce  per  il  torrente,  il  ponte  di  | 
S.  Chiara,  sul  Cesia.  i 

»   —  1665  —  Muore  il  vescovo  Lazaro  Caratino.  ' 
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15.  —  JTOi^  —  Il  ministro  plonii^oloii/iario,  conto 
(li  M'ilzock,  si  reca  a  ('omo  pt^r 
constalai'i'  i  danni  drlT inondazione 
lacualo. 

»    —  JTi^i')  —  Inondazione  a  Como  pel  lago. 

IG.  —  JJJl^  —  Giovanni  Grnerio,  f^'overnatore  di 
Como,  cede  le  chiavi  del  caslello 
al  popolo  armato. 

»  —  J070  —  Il  Senato  di  Milano  conferma  le  ri- 
forme ed  ag^iiunte  agli  statuti  del 
Consorzio  dei  calzolai  e  confetlori 
(pellaltieri)  comaschi. 

17.  —  IJòV  —  Anselmo,  vescovo,  dona  una  posses- 

sione, nella  valle  di  Como,  ad  Al- 
berico, abate  di  S.  Abondio;  latto 
ò  firmato  anche  da  Lanfranco  da 
Via  e  Ogerio  Giudice,  consoli. 

»  —  1103  —  Molti  banditi,  favorevoli  ai  Rusconi, 
scendono,  dal  distretto  di  Coirà,  a 
saccheggiare  il  comasco  e  dan- 
neggiare i  Vitani. 

»  —  17ì^7  —  Napoleone  lionaparte,  generale  re- 
pul)blicano,  entra  in  Como  ed  al- 
loggia in  borgo  Meo,  casa  Villani. 

18.  —  iJJo  —  È  stabilito  un  carico  nuovo  di    uno 

scudo  per  ogni  fuoco. 
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18.  —  1707  —  La  città  consegna  al  sergente  mag- 

.  giore,  Don  Diego  Svite,  le  chiavi 
delle  porte  e  del  castello  lasciate 
dal  colonnello  di  un  reggimento 
di  alemanni,  conte  Rovere. 

19.  —  1600  —  Il  Consiglio  generale  propone  nuovi 

carichi  per  far  fronte  al  dehito 
verso  la  Regia  Camera. 

20.  —  1449  -—  I  comaschi  battono  il  conte  Fran- 

chino Rusca,  cogli  svizzeri,  presso 
Lugano. 

»  —  1719  —  La  Reale  Giunta  di  censimento  espe- 
rimenta la  misurazione  dei  ter- 
reni, colla  tavola  pretoriana,  sul 
territorio  di  Rovenna. 

21.  —  1079  —  Gregorio  VII   delega   Rainaldo,  ve- 

scovo di  Como,  ad  esaminare  e 
giudicare  Arnolfo,  vescovo  di  Ber- 
gamo, su  varie  accuse. 

»  —  1594  —  È  presentata  al  Consiglio  generale, 
per  l'assenso,  una  riforma  degli 
statuti  comaschi. 

»  —  17G9  ~  Giuseppe  II  visita  Como  e  vi  si  ferma 
due  giorni,  alloggiando  all'albergo 
dell'Angelo. 

22.  —    490  —  Muore   Esuperanzio   di    Nudamona, 

vescovo. 
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22.  —  IS(K'}  —  l'n  (K'criMo  (li  Napoleone  sopprime  in 

domo  la   parrocchia  di  S.  JMis(>l)io. 

23.  —  J27()  —  Raimondo    Torriano,    vescovo,    coii- 

cliiude  in  Lodi  un  Irallalo  per 
favorire  il  g'overno  di  (juella  città 
a  Napo,  suo  fratello. 

»  —  JTfl'j  —  Carlo  Rovelli  è  consacralo  vescovo 
di  Como. 

24.  —  J2i)2  —  Giovanni,  vescovo,  libera   i   prigio- 

nieri, che  fanno  rinascere  le  inte- 
stine discordie. 

»    —  J()9I  —  Muore  il  vescovo  Carlo  Ciceri. 

25.  —  J(UO  —  Il  vescovo  Lazaro  (^.arafino  concedo 

ai  Teatini  che  si  stahiliscano  in 
città. 

20.  ~  1250  —  Una  pergamena  di  questo  giorno 
parla  di  una  delle  due  case  degli 
Umiliati,  in  borgo  Vico,  dove  e 
detta  la  casa  di  Fra  Aitone  di 
Vico. 

»  —  130G  —  Innocenzo  IV  elegge  giudici,  per  una 
querela  fra  il  monastero  di  S.  Vin- 
cenzo di  Milano  e  Tarcivescovo, 
due  canonici  comaschi. 

»  —  1807  —  Primo  caso  di  colera  a  Como,  nel- 
Tanno. 
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27.  —  1167  —  Una  carta  autentica  di  questo  giorno  \ 

prova   l'esistenza  di  un  ospedale  ; 

contiguo  alla  canonica  di  S.  Fedele.  ^ 

l'i 

»  —  »  —  Giovanni  Giudice,  assessore  di  Gio-  \ 
vanni  IV,  vescovo  di  Como,  prò-  i 
nunzia  una  sentenza  in  favore  dei  I 
canonici  di  S.  Fedele. 

»  —  1453  —  Como  è  quasi  deserta,  essendo  fug-  , 
giti  gli  abitanti  per  la  peste.  i 

»  —  i875  —  Apertura  del  tronco  ferroviario  Como-  j 
Gamerlata.  \ 

28.  —  i585  —  Il    nuovo    governatore   dello    Stato, 

duca   di   Terranova,  visita  Como.  \ 

»    —  1604  —  11   Consiglio   generale    stabilisce   di 
erigere  una  statua  al  benemerito  \ 
cardinale  Tolomeo  Gallio;  la  costui 
modestia  si  oppone  all'opera.  l 

»  —  1632  —  Marco  Gallio  aumenta  il  numero  dei  ! 
mansionari  del  duomo.  i 

29.  —  1312  —  I  deputati  di  Como  assistono  in  Roma  | 

all'incoronazione  di  Enrico  VII  a  ' 
re  d'Italia,  fatta   da  Clemente  V.  " 

»  —  1506  —  Il  lago  e  il  Cesia,  cresciuti  improv-  i 
visamente,  recano  gravi  danni.       ] 

»  —  1673  —  Straordinaria  escrescenza  del  lago  e  ! 
straripamento  del   Cosia;  inonda-  j 

i 
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y.ìouo  a  ('omo,  laiilo  rho  1(»  Imi'clio 
LiiuiiLKMaiio  al  coro  del  (hioiiio. 

30.  —  JIS'J  —  Sono  consoli  iu  Como  A'ila  do  A'ila, 
Giovanni  Rusca,  PocoIk^Ho  da  A'ico, 
Arnollb  da  Dcrvio  (*  (;n^iioImo 
Greco. 

»    —  J7iJ7  —  Allag-amento  a  Como. 

-^ 


58S  —  I    longobardi    occupano  Como  sollo 
Aiitari,  i\\ 

1128  —  Corrado  di  Germania,  recandosi  a 
]\lilano  per  V  incoronazione  a  re 
d'Italia,  passa  per  Como. 

iilG  —  Ardizione,  vescovo,  concede  diritti  e 
benefizi  in  Valtellina  al  monastero 
di  S.  Garpoforo. 

1282  —  Il  marchese  di  Monferrato,  capitano 
di  Como,  muove,  con  un  esercito 
composto  di  aiuti  di  molte  città, 
vei\so  Crema. 

1S02  —  Massetto  Rusca,  comasco,  condottiero 
di  900  barbute,  al  servizio  di  Bar- 
nabò  Visconti,  e  sconfitto  e  fatto 
prigioniero  da  Cangrande  della 
Scala,  sign(»re  di  Verona. 
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1101  —  Sul  finire  del  mese,  Giovanni  Mala- 
crida,  detto  il  Baio,  di  parte  Yi- 
tana,  cogli  aiuti  dei  ducali  e  dei 
tornasclii,  costringe  i  Rusconi  ad 
aLbandonare  l'assedio  di  Como. 

1451  —  Como  è  colpita  dalla  pestilenza. 

1512  —  Giovanni    Gruerio,   governatore    di  i 
Como,  arma  i  cittadini  perchè,  coi 
francesi,  difendano  la  città  dagli 
svizzeri  e  dai  veneziani. 

»     —  Gli    svizzeri  del  cardinale  di  Sion, 
non  badando  al  salvacondotto,  ri- 1 
cattano   il   Gruerio,  già  governa-  i 
tore  di  Como,  e   lo   traducono   a  ; 
Pavia  coi  suoi  ufficiali. 

»     —  Como  giura  fede  al  nuovo  duca  Mas- 
similiano Sforza. 

1516  —  Gli  abitanti  del  lago  sono  travagliati  ' 
dalla  carestia. 

1518  —  Di   pieno   giorno  si   oscura  il   sole,  \ 
ritenuto    pronostico   della    morte 
di  re. 

1547  —  Il  governatore  cesareo,  Don  Fernando 
Gonzaga,  visita  Como. 

1580  —  I  Somaschi  prendono  possesso  del 
Gollen'io  Gallio. 
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IdOÒ  —  1^  iiììi^oslo  alla  rillà  mi  ih  nidi  ivo 
al  ro  \)('v  la  nascila  di  lui  prin- 
cipe^ reale. 

llo7   —  Nasco    I|inozio   ^Nlarlignoni,  iM'udilo. 

1790  —  Muore  in  Napoli  Carlo  (castone  Kez- 
zonico. 

»  —  Il  generale  Irancese  RamLaud,  con 
500  soldati,  si  reca  da  Como  a  sman- 
tellare il  Ibrle  di  Fuentes. 

»  —  È  creata  la  milizia  urbana  percoadiu- 
yare  i  francesi  nel  servizio  della 
piazza. 

i70S  —  K  eretta,  nel  monastero  di  S.  Orsola, 
una  nuova  fabbrica  di  panni,  da 
Guaita  e  C. 

1799  —  I.a  Comunità  provvede,  col  soccorso 

di  pane,  composto  con  frumento  e 
segale,  alla  miseria  di  molti  po- 
veri e  alla  carestia  pel  prezzo  cre- 
sciuto dei  grani. 

1800  —  Garibaldi  ò  in  Como,  ospitato  in  casa 

Olginati. 

— -^•*— ^- — 
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1.  —  J341  —  Alberto  de' Rusconi,  comasco,  e  eletta  j 

podestà  di  Milano.  i 

»   —  1590  —  Feliciano   Ninguarda,  vescovo,  ese- 
guisce la  solenne  traslazione  dei  j 
corpi  di  alcuni  vescovi  della  città,  \ 

»    —  1634  —  Viene  a  Como  il  nuovo  governatore  ; 

dello  Stato,  Don  Fernando,  infante  j 

di    Spagna,  diretto    in    Germania  ; 

con  un  esercito  di  quindici  o  venti-  i 
mila  uomini. 

»  —  1829  —  Nel  casamento  delle  case  di  industria  \ 
e  ricovero  si  riapre  il  Monte  di  i 
pietà,  detto  di  S.  ALondio. 

2.  —    495  —  Muore  Consolo  da  Nupsia,  vescovo. 

»   —  1389  —  È  fatto  podestà  Gotifredo  degli  Ubal- 
dini.  ' 


I.l(iIJC)  ^"' 

;    _    j  i(r>  —  K  fallo  poiU^slà  Pirlro  <1(''('uulniii. 

ir,n  —  Scai'aniuz/a  Tri  ii  I/io,  vcscuvo  di 

Como,  ò    l'alio   caidiiialo   <la    («aija 
L(M)no  X. 

»    _  isoo  —  K    inslallala    la    miova   numicipalilà 

cc)l  (lollor  r.(Mìa  IVri)Oiili   coiinnis- 

sario  (UT  (lovorno. 
;>,    _  j'j'jo  _  I  (lek^iiaii  comaschi  concliiudono  un 

accor(l(\  in  Tirano,  con  Aiiuico  da 

Venosta. 

»  _  j-Qi  _  11  Consiglio  oenerale  delega  due  de- 
curioni a  prestare,  in  Milano,  il 
giuramento  di  ledeltà  al  governa- 
tore Yaudemont,  per  Filippo  V. 

»  -.  js()7  —  Un  decreto  del  prefetto  del  Tarlo 
condanna  il  catechismo  del  cano- 
nico Gattoni. 

4.  _  i285  —  I  milanesi,  giunti  a  Tomazzo,  deva- 
stano le  campagne  ed  espugnano 
Yertemate. 

,,  _  j  irj7  —  È  i)()destà  di  Como  il  marchese  An- 
loniotto  Malaspina. 

»  _  77. av  _  Viene  disciolta  l'antica  Collegiata  di 
S.  Fedele. 

^>  __  js-lS  —  Ta  Ciunta  centrale  dei  (Governo  di 
Tombardia  dichiara  eguali,  nei  di- 
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ritti  e  doveri,  davanti  alla  legge, 
tutti  i  cittadini,  qualunque  culto 
religioso  professino. 

5.  —  1751  —  La  Reale  Giunta  del  censimento  ca- 
rica sulla  nostra  provincia  molte 
spese  per  le  strade  nel  suo  terri- 
torio. 

G.  —  1139  —  Gerardo  Landriani,  vescovo  di  Como, 
fatto  cardinale,  è  prescelto  con 
altri,  da  papa  Eugenio  IV,  a  re- 
primere le  violenze  del  Concilio 
di  Basilea. 

»  —  1449  —  I  comaschi  sconfìggono  i  tedeschi, 
col  conte  Del  Sacco,  presso  Bel- 
linzona. 

»  —  1505  —  Il  lago  ingrossa  improvvisamente  e 
inonda  parte  della  città. 

7.  —  1191  —  I  comaschi,  in  aiuto  ai  bergamaschi, 
sono,  con  questi,  sconfìtti  dai  bre- 
sciani. 

»  —  1200  —  I  comaschi,  coi  milanesi,  espugnano 
il  castello  di  Vigevano,  difeso  dai 
pavesi. 

»  —  1258  —  I  nobili  milanesi,  sostenuti  dai  Ru- 
sconi, entrano'  in  Como. 

»  —  1602  —  Nel  monastero  di  S.  Colombano  ro- 
vina un  grosso  muro  addosso  alle 
monache. 
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8.  —  JJ'>!^  —  la  Coiiììinilà  rcLrala  ;>(){)  scudi  d'oro 
al  ,l:()\ criKdon*  cesareo,  marcdKvse 
l)cl  ^"aslo,  in  occa-^ionc  della  sua 
risila  a  domo. 

'V  —  /7r;.v  —  Idiuiiinazioiu^  e  iripudi  a  (Ionio  per 
la  assunzione»  alla  liana  di  (Uc- 
menle  XIII,  Rcv.zonico,  oriundo  co- 
masco. 

y>  —  J7ÌHI  —  L'agenli^  mililano  (Vancose,  Valori, 
la  adunare  i  cilladini  in  duomo 
per  scoprire,  dalla  iscriUura,  l'au- 
tore di  un'anonima  satira! 

»  —  JS'3:ì  —  Alessandro  Volia  scrive  all'Ateneo 
di  Treviso  sui  para-grandini. 

10.  —  JJ8,j  —  I  consoli  comaschi  ottengono  dalla 
Curia  imperiale  di  essere  reinte- 
grati in  vari  ])rivilegi  di  imiioste. 

»    —  Ì32.J  —  Muore  Leone  Lamhei'tenghi,  vescovo. 

»  —  7.7 /o'  —  Il  governatore  Ferdinando  Gonzaga 
nomina  Loterio  Rusca  avvocalo  li- 
scale  a  Como. 

»  —  J7!KS  —  Sono  soppressi  i  conventi  di  S.  Fran- 
cesco, de']\linimi,di  S.Giovanni  Pe- 
demonte, di  S.  Pietro,  di  S.  Chiara 
e  di  S.  Teresa;  sono  sciolti:  la  Con- 
gregazione dei  preti  di  S.  Filippo 
Neri  di   S.  (Giacomo,  il  Luogo  [)io 
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dei  catecumeni  e  il  Seminario  ve-  ] 
scovile.  \ 

11.  — '  J703  —  li  (lireiiore  dello  spedale,  detto  De- 1 

putato,  fa   parte   della  Congrega-  : 
zione  di  amministrazione,  per  di- 
sposizione di  Griuseppe  IL  i 

12.  —  1192  —  Enrico  VI  conferma  un  privilegio  al  ; 

vescovo  di  Como,  Anselmo,  sul  ^ 
borgo  di  Lugano.  ; 

»  —  1193  —  I  nostri  consoli  decidono,  per  difesa  ^ 
della  città,  la  costruzione  di  una  ; 
torre,  alta  36  braccia  e  cinta  da  ; 
muro,  a  Tavernerio. 

»    —  1513  ~  Viene   a  Como  Francesco,  secondo-  i 
genito  di  Lodovico  il  Moro  e  fra- 
tello del  dn.ca  regnante.  ; 

13.  —  1494  —  Antonio  Maria  Sanseverino  è   inve-  | 

stilo  della  pieve  di  Isola  e  Lenno  - 
sul  lago  di  Como.  ] 

14.  —    860  —  Muore  Amalrico,  vescovo. 

15.  —  1808  ~  Il  canonico  Cesare  Gattoni,  il  primo  i 

che  introdusse  fra  noi  i  para-ful-  ' 

mini  fino  dal  1768,  scrive  ad    un  | 

giornale  di   scienze  ed   arti   non  j 

trovarsi  ancora,  nel  dipartimento  j 
del    Lario,  che  i   due  conduttori, 

quello  di  porta  Nuova  e  quello  del  j 
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cainpaiiih*  di  Maccio,  da  lui  iiu- 
pianlali. 

IG.  —  iU8  —  IVr  donvlo  ducalo,  la  ValP  Iiih^lvi  h 
resliliiita  alla  aiurisdizìoiu'  del  po- 
destà  di  Ctonio. 

y>  —  1  LIO  —  Papa  Pio  II  toglie  le  monache^  di 
S.  Andrea  di  Briniate  dalla  giu- 
risdizione del  Capitolo  della  chiesa 
maggiore  di  Conio- 

»  —  11S7  —  Muore  Branda  da  Castiglione,  ve- 
scovo. 

»    —  I  ISO  —  Allagamento  a  Como. 

17.  —  1202  —  Ai  quattro    podestà,  nominati    dalla 

fazione  Yilana  dominante,  e  sosti- 
tuito, da  Matteo  Visconti,  il  solo 
Francesco  da  Carcano. 

»  —  1505  —  É  eletto  vescovo  di  Como  Filippo 
Arcliinti. 

»  —  1700  —  Gli  austriaci,  ricuperata  ai  francesi 
la  Lombardia,  nominano  a  dele- 
gato, per  Como,  il  dottor  Giuseppe 
Clerici. 

»  —  ISoi)  —  Il  Municipio  presenta  un  indirizzo  a 
Vittorio  Emanuele  ed  al  conte  di 
Cavour. 

18.  —  1505  —  Filippo  Archinti,  milanese,  nuovo  ve- 

12 
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SCOVO,  intraprende  la  visita  pasto-  ; 
rale  della  città  e  diocesi.  ! 

19.  —  1249  —  In  S.  Tito  di  Lomazzo,  i   sindaci  di  j 

Como,  Pietro  Dell'Orco  e  Girardo  ; 
Garzapane,  con  parecchi  censi-  ; 
glieri,  stipulano  un  trattato  coi  ; 
milanesi.  1 

»    —  J787  —  È   soppresso  il  monastero  delle  Or-  \ 
soline  di  S.  Leonardo.  ' 

20.  —     J50  —  ALondio,  vescovo  di  Como,  con  altri  j 

tre,  ò  mandato  da  papa  Leone  ad  | 
Anatolio,  vescovo  di  Costantinopoli,  ' 
per  provarne  la  fede. 

21.  —  1656  —  Il  canonico  Tomaso  Vergo  lascia,  con  i 

testamento,  che  si  istituiscano  due  | 
cattedre   di   diritto   civile    e   ca-  ^ 

nonico. 

I 

22.  ~  i707  —  Bonaparte    stabilisce   che   un   com-  « 

missario  del  Direttorio  presieda  la 
Amministrazione  centrale  di  ogni 
dipartimento,  abolendo   le  Ammi-  ^ 
nistrazioni  municipali. 

23.  —  i6i6  --  Muore  il  letterato  Pierantonio  Vice-   ; 

domini.  1 

i 

»  —  i618  —  Tre  ambasciatori  comaschi  vanno  a  \ 
complimentare  il  nuovo  governa-  \ 
tore  dello  Stato,  duca  di  Feria. 
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24.  —  i586  —  Vengono  in  Como  i  frati  Cappuccini, 
che  si  recano  ad  abitare  a  S.  Pru- 
denziana. 


» 


—  1558  —  Pubbliche  preci  di  grazie  per  la 
vittoria  di  Gravelinga  degli  spa- 
gnuoli  contro  i  francesi. 

25.  —  1269  —  Napo   della   Torre,  coi   soccorsi   di 

Como,  entra  in  campagna  contro 
Lodi. 

»  —  1292  —  I  Vitani  pubblicano  uno  statuto,  in 
odio  ai  Rusconi,  che  leva  il  Capi- 
tanato del  popolo  e  abolisce  i  Col- 
legi delle  arti  coi  loro  statuti  e 
gonfaloni. 

»  —  1335  —  Azzone  Visconti,  accorso  in  aiuto  di 
Franchino  Rusca,  assediato  in 
Como  dal  vescovo  Benedetto  da 
Asinago  e  dai  Vitani,  si  rende 
signore  della  città. 

26.  —  1447  —  I  tornaschi  si  arrendono  ai  delegati 

comaschi  e  consegnano  il  podestà 
dei  veneziani. 

»  —  15G5  —  Il  Senato  decide,  a  favore  della  città 
di  Como,  una  lite  suiresazione  di 
imposte  col  contado. 

x>   —  1649  —  Straripamento  del  Cosia. 
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I 


20.  —  i700  —  Sollevazione  di  circa  trecento  operai  | 
tessitori  per  la  decaduta  mani-  j 
fattura  della  seta.  ^ 

27.  —  i050  —  Viene  a  Como  il  questore  Larriatiqui,   ! 

mandato  dal  Governo  a  verificare   ; 
la   decadenza   del   commercio   ed 
industria  comasca.  | 

28.  —  1823  —  Alessandro  Volta   è   assalito  da   un   ' 

leggero  insulto  apoplettico.  j 

i 

29.  —  i447  —  I  veneti,  dopo  aver  invano  assediato   i 

Lecco  a  cui  porgono  aiuto  i  co-  ; 
maschi,  tentano  invano  Como  per  i 
tradimento.  ; 

»    —  1786  —  Muore  in  Milano  il  vescovo  di  Como, 
Olgiati,  dopo  aver  rinunciato  alla   ; 
carica. 

»    —  1785  —  Varpa  elettrica,  stabilita  dal  cano-  1 

nico  Gattoni   alla   torre  di  Porta  i 

Nuova,  manda   suono   tanto  vivo  i 

da  far  accorrere   molti   cittadini.  | 

»   —  1826  —  Varo  del  piroscafo  Larìo, 

30.  —  1420  —  Filippo  Maria  Visconti  chiede  al  pò-   i 

desta  di  Como  150  balestrieri  pel  ; 
servizio  di  un  mese.  ' 

»   —  1454  —  Como  chiede  la  conferma  a  podestà 

di  Paolo  de  Carpi. 

i 
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31.  —  1171  —  Il  lanilìcii)  <li  S.  IMai'lino  ncMiuisIn 
ropcM'a  dell  aliilissiiuo  opcrnio  lirl- 
j^-a,  iS'isclli. 


-^•■ 


1195  —  K  fatta  pace  fra  i  comaschi  (^  i 
milanesi  con  altre  città  conl'ede- 
rate,  in  nn  congresso  a  Borgo 
S.  Donnino,  verso  la  fine  di  questo 
mese. 

122G  —  Dal  parlamento  di  Borgo  S.  Donnino 
r  imperatore  notifica  alla  nostra 
città  di  aver  poste  al  bando  del- 
l'imperio  molte  città  lombarde,  da 
tenersi  quindi  per  nemiche. 

i257  —  Si  espropriano  alcuni  terreni  per 
inalveare  i  torrenti  Cesia  e  Val- 
duce. 

i258  —  I  Titani,  aiutati  dai  plebei  milanesi 
condotti  da  Martino  Torriano, 
vincono  e  cacciano  da  Como  i 
Rusconi  aiutati  dai  nobili  mi- 
lanesi. 

1274  —  Raimondo,  vescovo  di  Como,  entra 
solennemente  alla  nuova  sede  del 
})atriarcato  di  Aquileia. 
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i277  —  I  milanesi,  dopo  lungo  assedio,  di- 
struggono il  castello  di  Montor- 
fano. 

1292  —  Verso  la  fine  del  mese,  i  Yitani  tol- 
gono a  forza  Bellagio  ad  alcuni 
potenti  milanesi  favorenti  la  fa- 
zione contraria. 

1302  —  Matteo  Visconti  cede  la  podesteria 
di  Como  ad  Alberto  Scotto. 

1449  —  1  comaschi  assediano  Gantù  e  for- 
tificano la  città. 

1476  —  Straordinaria  piena  del  lago. 

1496  —  Massimiliano  Cesare  si  trattiene  in 
Como  alcuni  giorni. 

1513  —  La  peste  infierisce  in  Como. 

1526  —  Francesco  Sforza,  ceduto  il  castello  di 
Milano  agii  spagnuoli,  viene  verso 
Como  per  fissarvi  la  residenza. 

1539  —  Verso  la  metà  del  mese  viene  a 
Como  il  marchese  Del  Vasto,  go- 
vernatore generale  dello  Stato. 

1578  —  Muore  il  conte  Giovanni  Anguissola, 
governatore  di  Como. 

1699  —  Il  governatore  principe  di  Vaude- 
mont  visita  Como. 
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1797  —  Sono  allop'giati  in  Gonio,  nello  case 
privale,  molli  soldati  francesi  della 
divisione  Bernadolle;  G.  B.  Giovio 
alloggia  il  capitano  Yinclies. 

l^SUO  —  G.  B.  Giovio  ò  arrestato  in  casa,  con 
sicurtà  di  L.  500,000,  per  le  suo 
Lcilcì'C  al  francesi. 

180L  —  I   telai  di  seta  nella  città  sono  753. 

180 J  —  Allagamento  a  Como. 


■•^-^ 
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1.  —  1021  —  Alberico,  vescovo  di  Como,  assiste  al 

Concilio  di  Pavia,  cui  presiede 
Benedetto  YIII,  papa. 

—  Ilio  —  Una  carta  originale  di  questo  giorno 
prova  che  i  canonici  di  S.  Eufemia 
d'Isola  vivevano  in  comunione. 

»  —  1797  —  Entra  in  funzione,  in  Como,  l'Ammi- 
nistrazione centrale  del  diparti- 
mento del  Lario,  avente  a  membri 
Mugiasca,  Lena  Perpenti,  Nata, 
Lupi  e  Fumagalli. 

2.  —  1409  ~  Alessandro  Y,  papa,  conferma  a  ve- 

scovo di  Como  Giovanni  Pusterla 
contro  l'usurpatore  Antonio  Tur- 
cone. 


AGOSTO  07 


2.  —  JS'Ji)  —  (wiKÌilla  Pasla  canla  a  Como  il  "A/;?~ 

o'Cdi  11(4  Teatro  Sociale;  deslina 
r introito  (lolla  serata  alla  Casa 
(F  industria. 

3.  —  J7S0  —  Il   Consiglio  di   Governo    trasferisco 

dalla  Congregazione  nmnicipalo 
alla  Camera  mercantile  resazione 
della  tassa  mercimoniale. 

»  —  J790  —  Il  ministro  plenipotenziario  loda  la 
Comunità  per  le  misure  prese  ad 
impedire  disordini  e  violenze  nello 
sciopero  dei  tessitori. 

4.  —  1200  —  Innocenzo  III,  papa,  in  Milano,  con 

suo  breve  fa  citare  il  podestà  e 
Consiglio  generale  di  Como  a  ren- 
dere conto  della  violenta  occupa- 
zione, fatta  dai  comaschi,  del  mo- 
nastero di  S.  Abondio. 

o.  —  »  —  Re  Enrico  concede  ad  Alberico,  ve- 
scovo di  Como,  la  fondazione  e  la 
dotazione  di  un  monastero  di  Be- 
nedettini in  S.  Abondio. 

»  —  I0J3  —  Alberico,  vescovo,  tolti  i  canonici  da 
S.  Abondio,  vi  stabilisce  un'abazia. 

»  —  1527  —  Muor^^  Scaramuzza  Trivulzio, 
vescovo  di  Como,  in  un  chiostro 
del  veronese. 

13 
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5.  —  iOQo  —  Muore  il  vescovo  Stefano  Menati. 

»    —  j[jQ4  —  Muore  il  vescovo  Albrici. 

»    —  1848  —  Gli  austriaci  rientrano  in  Como. 

G.  —  1652  —  Paolo  Torriano,  oratore  della  Comu- 
nità in  Milano,  rinuncia  alla  mer- 
cede della  sua  carica  per  le  diffì- 
cili condizioni  finanziarie  di  Como. 

7.  —    952  —  È   presente   al    Concilio  d'Augusta, 

dove  Berengario  ed  Adalberto  giu- 
rano fedeltà  ad  Ottone,  Gualdone, 
vescovo  di  Como. 

»    —  1387  —  È  fatto  podestà  Pino  de'Bogiarj. 

»  —  »  —  È  fatta  menzione,  per  la  prima  volta, 
della  carica  di  Referendario,  a  cui 
è  commessa  la  cura  dei  dazi,  pe- 
daggi e  gabelle. 

»  —  n52  —  Arriva  a  Como  il  nuovo  comandante, 
generale  Sprecher. 

8.  —  1600  —  Francesco  Giovio  cede  allo  zio  Lo- 

dovico il  Museo  in  borgo  Vico. 

»  —  1761  —  Grave  straripamento  del  torrente 
Cesia. 

»    —  1793  —  Assume   il  vescovado  Carlo  Rovelli. 

9.  —  1100  —  Federico  Bar  bar  ossa,  sconfitto  dai 

milanesi  presso  Carcano,  rifugia 
nella  rócca  di  Baradello. 
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9.  —  lOJS  —  Marco  Gallio,  cardiiìah^  o  vescovo  di 
Kiinini,  Ibiida  \)oì  diioiDo  di  domo 
il  Collegio  dei  Mansionari. 

»  —  1J7I  —  Anil)ro<iio  de  Orclio  o  ])ionii:i  da 
Paravesino  pnlilìlicano  in  (^omo  il 
primo  lil)ro  a  slampa. 

10.  —  JlOO  —  1  milanesi,  dopo  aver  sconfino  lìar- 

Larossa  a  Ca  roano,  sorprendono  e 
disfanno  1200  cavalieri  cremonesi 
ed  80  lodigiani  che  alFAcqnanegra 
venivano  verso  Como  in  cerca  di 
lui;  gli  sbandati  rifugiano  a  Como. 

»  —  USI  —  Lucio  III,  papa,  dà  un  privilegio  alla 
chiesa  di  S.  Pietro  di  Nesso. 

»  —  JJ98  —  Un  arbitrato  ò  costituito  per  deci- 
dere una  questione  fra  Como  e  il 
Capitolo    metropolitano   milanese. 

11.  —  1431  —  Un  ordine  ducale  proibisce  ogni  co- 

municazione fra  Milano  e  Como, 
infeslata  dalla  peste. 

»    —  1712  —  Nasce  Carlo  Gastone  Kezzonico,Iiglio. 

12.  —  1154  —  Battaglia  di  Lardirago  fra  milanesi 

e   pavesi.  I   comaschi   si  trovano 
V  fra  gli  aiuti  milanesi. 

»  -^1089  —  Muore  Innocenzo  XI,  papa,  della  fa- 
miglia comasca  Odescalchi. 
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13.  —  1372  —  Per  decreto  dell' Ufficio  di   provvi- 

sione, è  aggiunto,  coli' assenso  del 
delegato  del  principe  e  del  vicario 
del  podestà,  im  terzo  al  pedaggio 
maggiore  (dazio  sulle  merci). 

»  —  1608  —  Gian  Stefano  Lonato  lascia,  per  te- 
stamento, che  si  fondi  il  Luogo  pio 
della  carità  per  soccorso  ai  malati 
poveri. 

>>  —  1710  —  Viene  a  Como  il  nuovo  vescovo  01- 
giati. 

14.  —  1839  —  Muore  Azzone  Visconti,  signore  di 

Como. 

»  —  1382  —  È  fatto  podestà  Andrea  de' Popoli, 
bolognese. 

»  —  1538  —  1  Cappuccini  vanno  ad  abitare  il 
monastero  di  S.  Bonaventura. 

»  —  1615  —  Como  è  visitata  da  un  figlio  del  re 
del  Marocco,  che  alloggia  al  Gàr- 
rovo. 

»  —  1667  —  Entra  solennemente  in  Como  il  nuovo 
vescovo  Gian  Ambrogio  Tornano. 

15.  —    P/i  —  Berengario  concede  a  Gualperto, 

vescovo  di  Como,  la  facoltà  di 
erigere  un  mercato  e  tenerlo 
una  volta  al  mese  nella  pieve  di 
S,  Abondio. 
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15.  —  JSoS  —  Iiiaui^'urazioue  del  iiionunionlo  nd 
Alessandro  A'olla,  con  inloi'xcnlo 
dol  doloLialo  iloi'clla. 

IT).  —  r27S  —  ^sapoleone  Torriano  nniorc^  in  |^a])l)ia 
al  caslollo  Baiadollo. 

»  —  JooO  —  Morto  Azzono  Visconti,  i  comaschi 
conlermano  la  si^^noria  delia  cillà 
ajiii  zii  Giovanni,  arcivescovo  di 
^Milano,  e  Lucili  no. 

»  —  JS20  —  Il  piroscafo  Lario  comincia  le  corse 
regolari  ira  Domaso  e  Como. 

17.  —  JoIJ  —  Sono  delegali  quattro  a  complimen- 

tare, in  nome  della  città,  Carlo  Y, 
imperatore,  in  Milano. 

»   —  J76o  —  Dannosa  irruzione  del  torrente  Cosia. 

18.  —  12J0  —  È   concliiusa   pace   fra  Arnaldo  da 

Macio,  vescovo  di  Coirà,  e  Alberto 
Scacabarocio,  podestà  di  Como. 

10.  —  J770  —  Nasce  Carlo  Donegana,  oculista. 

»    —  J70(J  —  I  commissari  del  Direttorio  francese 

eleggono   i   membri   della  Artrìni- 

nistrazione  centrale  rjenernìe  di 

V  Lombardia,  fra    i  quali    il  dottor 

X^  G.  B.  Magnocavallo,  di  Mena<»gio. 

20.  —  1300  —  (Jian  Galeazzo  Visconti,  duca  di^Mi- 
lano,  esenta  da  dazio   i   materiali 
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per  la  fabbrica,  e  il  vino  per  gli 
operai  del  duomo. 

20.  —  i689  —  Solenni  esequie  in  duomo  per  Inno- 

cenzo XI. 

»  —  i772  —  Venuta  a  Como  degli  sposi  arciduca 
Ferdinando  e  Beatrice  d'Este,  ri- 
cevuti con  onori  e  trattenuti  per 
alcuni  giorni. 

»  —  1778  —  Alessandro  Volta  scrive  a  Saussure 
sulla  capacità  dei  conduttori  elet- 
trici. 

21.  —  i489  —  Nicolò  da  Castello,  canonico  di  Como, 

riceve  una  indennità  quale  inqui- 
sitore di  Bormio. 

22.  —  1240  —  Federico,  imperatore,   annuncia    al 

suo  capitano  Masnerio  la  prospe- 
rità delle  armi  imperiali  e  pro- 
mette aiuto  e  difesa  a  Como. 

»  —  16S9  —  Muore  il  vescovo  rinunciante,  Desi- 
derio Scaglia. 

23.  —      79  —  Caio  Plinio  Secondo  muore  soffocato 

dalle  emanazioni  sulfuree  nell'eru- 
zione del  Vesuvio. 

24.  —  1641  —  Ladislao,  re  di   Polonia  e  Svezia, 

scrive  al  vescovo  di  Como,  Lazaro 
Caratino,  per  una  raccomandazione 
privata  in  una  causa  colla  Curia. 
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21.  —  /7/^s^  —  K  ristnl)ilil()  dadi  auslriaci  il  Sriiii- 
iiario  vescovile  s()i)i)ross()  dai  Iran- 
cesi. 

25.  —  0(>'J  —  Odone  Magno,  trovandosi  in  Conio, 
emana  nn  di^crcMo  di  priviloi^io 
a<:li  alìilanli  di   Isola  e  Menagiiiio. 

»  —  icSocV  —  Fcn'dinandoI  d'Anslria  allojigia  nolla 
villa  deiroinio. 

2(3.  —  J709  —  11  Consiulio  generale  nomina  il  conte 
Della  Porta  alla  carica  vacante  di 
oratore  comasco,  in  Milano. 

27.  —  JJ2o  —  Muore   Guido   Grimoldi  da  Cavalla- 

sca,  vescovo  di  Como,  l'eroe  della 
guerra  decenne. 

»  —  1127  —  Como  è  presa  e  saccheggiata  e  di- 
strutta in  gran  parte  dopo  la 
guerra  decenne  con  Milano. 

»  —  1113  —  Ardizione,  vescovo,  assiste,  secondo 
il  Campi,  storico  piacentino,  alla 
dieta  di  Roncaglia,  tenuta  da  re 
Corrado  III. 

»    —  1838  —  Ferdinando  I  d'Austria   e  in   Como 
^^^^^  colla  imperatrice,  ed  assiste  a  re- 

gate dalla  villa  Battaglia. 

28.  —  1300  —  Luchino  Bressano,  vescovo,  organizza 

e  dirige  grandi  processioni  di  pe- 
nitenza. 
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28.  —  1796  —  Entrano   in   carica  i  nuoAd  membri 

della  Municipalità  in  numero  di 
dodici. 

29.  —  1257  —  A  Parabiago  è  conclnusa  tregua  di 

un  mese  fra  i  nobili  milanesi,  so- 
stenuti dai  comaschi,  ed  i  plebei 
milanesi. 

»  —  1379  —  È  fatta  menzione,  per  la  prima  volta, 
in  un  documento,  della  carica  di 
Giudice  dei  malefizi. 

»  —  1520  —  Il  lago  cresce  improvvisamente  ed 
inonda  Como. 

»  —  1796  —  Earaguey  d'Hilliers,  comandante  la 
divisione  di  Lombardia,  ordina  la 
consegna  di  tutte  le  armi  e  mu- 
nizioni. 

30.  —  1192  —  Una  carta  originale  parla  già  del- 

l'ospedale di  S.  Lazaro. 

»    —  1588  —  Muore  il  vescovo  Volpi. 

»    —  1650  —  11  questore  Larriatiqui  riferisce  d 
aver  trovate  vere  le  cose  esposte 
dai  comaschi  in  merito  al  deperi- 
mento dell'industria  e  del   com- 
mercio. 

»  —  1857  —  Si  apre  al  culto  la  nuova  chiesa  di 
S.  Anna  dello  spedale. 


ACiOSTC)  lOo 

SI.  —  /  lt>!>  —  Anlonio  Trivulzio,  vincovo  di  Como, 
liià  pai'lii^iaiu)  del  Moro,  parteji>»ia 
per  Francia  por  ])areutela  col  ma- 
r(vsciallo  (li  Francia,  Oian  (tìaconio 
Trivul/io. 

»    —  Jòlò  —  Soimiia  svizzeri   si   portano  a  Conio 
per  guerreggiare  i  Irancesi. 


-)^- 


JJIS  —  l  rl)c\no  11,  ])apa,  istituisco  in  Abazia 
la  chiesa  di  S.  Abondio. 

ini  —  Ardizione,  vescovo,  con  a  11  ri  tre, 
giudicano  in  Novara  una  questione 
tra  i  canonici  ed  il  monastero  di 
S.  Ambrogio  in  Milano. 

JJ'M  —  1  comaschi  si  fortificano,  aspettando 
un  assalto  dei  milanesi. 

J2ò'J  —  Comaschi  e  milanesi,  uniti,  scorrono 
devastando  il  lodigiano. 

1202  —  1  Vitani  entrano  ostilmente  in  Val- 
tellina, ma  sono  vinti  e  cacciati. 

J-'WI  —  1  comaschi,  coi  confederati,  scorrono 
fin  presso  Piacenza  contro  Alberto 
Scotto. 

1300  —  1  comaschi   si  armano  pei  Torriani 

14 
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contro  Matteo  Visconti,  e  lo  vin-  | 
cono  a  Yaprio. 

1335  —  Azzone  A^isconti  è  riconosciuto  e  ri-  ^ 

confermato  signore  di  Como. 

j 

1476  —  Branda   da   Castiglione,  vescovo,  si  1 
reca  in  Francia,  per  incarico  degli 

Sforza,  a  richiamare  il  fuggitivo  \ 

Roberto  Sanseverino.  : 

1606  —  Il  Cosia  ingrossa  ed  inonda  il  borgo  ì 

di  Porta  Sala.  —  Una  cometa  è  j 

ritenuta  presagio  di  disgrazia.  j 

1529  —  Carlo  V  restituisce  il  ducato  di  Mi- 
lano a  Francesco  Sforza  verso  pa-  \ 
gamento,  riservandosi,  per  sicurtà,  I 
di  occupare  Como  e  il  castello  di  | 
Milano.  i 

1541  —  Si   fanno  preparativi   per  ricevere  \ 

Carlo  V,  imperatore,  che  si  trova  ^ 

a  Milano,  nel  caso  volesse  visitare  i 

Como.  I 

•  ] 

1713  —  Sono  in  Como,  da  alloggiare,  quattro  \ 

reggimenti  olandesi  e  nove  bava-  \ 

resi  che  ritornano  in  patria.  ! 

1719  —  Termina,  per  opera   del    cavaliere  : 

conte  Griovanni   Della  Porta,  una  | 

dispendiosissima  causa,  che  durava  i 


A(ìOSTO  107 

(la  {\v  anni.  Ira    la   cillà  (^  ITni- 
v(M'silà  (loi  n^n'canti. 

17 7 S  —  Muori'  l;^nazio  Vonino,  ^'osuila  piv- 
(licaloiv. 

1780  —  È  soppresso  il  seminario  Benzi,  soiio 
rTÌiiseppe  II. 

/7/^o  —  Sotto  oli  ausli'iaci  si  rilornia  il  Con- 
gresso degli  amniinistratoi'i  dello 
spedale:  sono  sei,  coni piu^so  il  l)o- 
[)utato  medico. 

JSOO  —  La  città  è  sempre  più  aggravata  di 
imposizioni ,  dai  irancesi ,  piM*  bi- 
sogno di  guerra. 

7^/^  —  Metternich  alloggia  nella  villa  della 
Zucotta,  presso  Como. 


-^•-7-^ 
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1.  —  W73  —  Gregorio  VII  scrive  a  Rainaldo,  ve- 

scovo, dandogli  delicati  incarichi. 

»  —  I25i  —  Innocenzo  IV  delega  il  vescovo  di 
Como  e  l'abate  dell'Acquafredda  a 
difendere,  a  nome  della  Chiesa,  il 
monastero  di  Ghiaravalle  contro 
gli  aggravi  imposti  da  Milano. 

»  —  1518  —  Odetto  di  Fois,  signore  di  Lautrec  e 
governatore  generale  dello  Stato, 
viene  a  Como. 

2.  —  1499  —  Lodovico   Sforza,  cogli   avanzi   del- 

l'esercito  disfatto,  è  accolto  dai 
comaschi. 

»  —  J834  —  Si  pone  la  prima  pietra  del  monu- 
mento ad  Alessandro  Volta. 


sKriKMHm-.  lij'j 


:i  —  (Ì2S  —  Muori»  Massiiììiliaiìo  (]<»  Sissoo-,  v(»- 
scovo. 

^  —  //7^)  —  K  deciso  (la  un  arbilralo,  a  linoiv 
di  Conio  contro  i  luilaiiosi,  un  di- 
ritto di  possesso  su  alcuno  hM'i'c 
d(4  laLi'o. 

p  —  /."J.o.V  —  Filippo  Archinti,  V(\scovo,  cokd)ra 
un  Sinodo  cui  inlorvon|^"ono  circa 
400  ecclesiastici;  i  canonici  Ales- 
sandro Lucini  e  Settimio  Ciceri  si 
oppongono,  a  nome  del  clero  co- 
masco, all'adozione  del  breviario 
romano  decretalo  dal  Concilio  di 
Aquileia. 

V  —  J030  —  Ottavio  Bogiaro,  parroco  di  S.  Ago- 
stino, muore  di  peste:  questa  fa- 
ceva strage  in  Como  fino  dalFanno 
antecedente. 

4.  —  JS3ÌJ  —  Si  pubblicano  in  Como  gli  Slaluti 
riformati  da  Azzone  Visconti. 

»  —  J  WO  —  Lodovico  il  Moro  parte  da  Como  pei* 
Bellagio. 

3.  —    ()4I  —  Muore  il  vescovo  Vittorino. 

»  —  1/99  —  Francesco  Trivulzi,  con  300  cavalli, 
si  reca  a  Como  e  Lugano  per  averne 
la  sottomissione  al  re  di  Francia. 
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0.    —    16d7 


Il  Consiglio  generale  approva  gli  sta-  1 
tuti  riformati  dell'Università  dei  ^ 
mercanti.  • 

»  —  J786  —  Partiti  i  francesi,  arriva  a  Como  il  ' 
comandante  austriaco,  conte  di  : 
Braun.  ; 

7.  —  i339  —  Il  vescovo  Luchino  Erossano  termina  : 
una  processione  di  penitenza  com-  ] 
piuta  coi  comaschi  nei  dintorni.  J 

»  —  1509  —  Scaramuzza  Trivulzio,  vescovo,  entra  \ 
in  Como  con  molta  solennità. 

»    —  1515  —  Torno  è  saccheggiata  dagli  svizzeri.    \ 

»   —  J60J  —  Terremoto  a  Como.  | 

ì 

»  —  J646  —  Il  canonico  Benzi  lascia,  per  testa-  \ 
mento,  le  sue  sostanze  per  un  se-  \ 
minario.  \ 

»    —  J7i9  —  11  governatore  dello  Stato,  conte  di  \ 

Golloredo,  visita  Como.  \ 

»    -  f750  —  Due  decurioni  sono  delegati  a  com- 
plimentare,  in   Milano,    il   nuovo  | 
governatore  conte  Pallavicino.  \ 

»    —  f79S  —  Il  nuovo  vescovo  Rovelli  fa  il  primo  ; 

ingresso  solenne  nella  cattedrale.  ! 

»   —  /796  —  V  agente    militare    francese  Valeri  j 

fugge  da  Como  per  malversazioni  :  1 

<^  arrestato  a  Lugano.  \ 
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S.  —  r290  —  I  coiiiasclii  aiutano  liH  alossandriiii 
a  liberarsi  dal  marchese  <li  Moii- 
terrato. 

9.  —  156S  —  È  nominato  •>'Overnatore  di  Como 
Don  Guterio  di  Cordova. 

—  Ioli)  —  È   nominato    governatore   di    Como 
Orazio  Pallavicino. 

)>  —  1615  —  Muor(^  Girolamo  Frova,  tipogralò,  e 
gli  succede  nella  stamperia  Gian 
Angelo  Turato. 

»  —  1627  —  Muore  Quintilio  Lucino  Passalacqua, 
storico. 

»  —  11 16  —  Viene  a  Como  il  nuovo  vescovo 
Neuroni. 

»    —  1826  —  Varo  del  pii'oscai'o  Plinlu. 

H».  —  loòl  —  La  Comunità  invia  due  delegati  a 
complimentare  in  Milano  il  nuovo 
governatore  dello  Stato,  Don  Gio- 
vanni de'  Figueroa. 

il.  —  1116  —  Loterio  Rusca  e  Filippo  Maria  Vi- 
sconti segnano  un  trattato  col  quale 
sono  ceduti  a  quest'ultimo  Como  e 
il  Baradello. 

//  —  V  —  E  nominato  referendario  Bartolomeo 
da  Meda. 

>  —  1Ò9Ò  —  Cade  tanta  pioggia  da  pareie  un 
diluvio. 
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12.  —  1832  —  Giuditta  Pasta  canta  nel  Gasino  So- 

ciale a  favore  degli  asili. 

>  —  1841  —  Si  costituisce  in  Como  il  Pio  istituto 
teatrale. 

13.  —  1672  —  È  tenuto  in  duomo  un  Sinodo  dioce- 

sano dal  vescovo  Tornano. 

14.  —  1364  —  Stefano,  vescovo,  approva  gli  Statuti 

del  Capitolo  di  Lugano. 

»  —  1515  —  Gli  svizzeri,  battuti  a  Marignano, 
passano  da  Como  sbandati. 

»  —  1551  —  Carlo  V  delega  a  Como,  come  com- 
missario, Hernando  Diez  di  Le- 
desina. 

15.  —  1536  —  Il  luogotenente  cesareo,  cardinale  Ca- 

racciolo, emana  disposizioni  per 
l'alloggio  delle  truppe  ad  aggraVio 
della  città.  \ 

16.  —  1196  —  È  stipulato  un  accordo  fra  i  milanesi 

ed  i  comaschi,  essendo  consoli 
Gaudenzio  Fontanella,  Guido  del 
Pero  e  Giovanni  Rusca. 

»    —  1502  —  Cresce  il  lago  ed  inonda  la  città. 

»  —  1753  —  11  conte  Gian  Luca  Pallavicino, 
governatore  della  Lombardia,  vi- 
sita Como,  accolto  con  grandi 
onorie 
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17.  —  irylT)  —  l    parlii^iani   di    Francia  cMilraiio  in 

Conio,  0  con  una  accolta  di  mal- 
l'alloi'i  aiutali  dai  loriiasclii  deva- 
stano la  città. 

18.  —  1  Ut)  —  Sono  nominati:  Bonagiunta  de  Foncto, 

podestà;  Gualtarello  da  S.  Nazaro, 
capitano  della  città  o  ciltad(dla: 
Simone  da  Francia,  ufliciale  delle 
bollette;  Ambrogio  da  Pietrasanta, 
milanese,  capitano  del  lago. 

»   —  1633  —  È  tenuto  dal  vescovo  Lazaro  Garafino 
un  Sinodo  diocesano  in  duomo. 

10.  —  1517  —  Molti  laghisti,  specialmente  di  Torno 
e  Menaggio,  uccidono  Antonio  il 
Matto,  ribaldo  scorridore. 

»    —  1622  —  Muore    il    giovane  vescovo  Aurelio 
Archinti. 

20.  —  1753  —  Il  Consiglio  generale  stabilisce  una 

ricompensa  di  L.  60  per  sei  gio- 
vani comaschi  istruiti  nella  Tab- 
bricazione  dei  velluti  di  seta. 

»    —  1702  —  Viene  a  Como  il   ministro  plenipo- 
tenziario Wilzeck. 

21.  —  1061  —  Muore  Bennone,  vescovo,  con  sospetto 

di  morte  violenta  per  opera  di 
Guillando,  prete. 

»    —  1150  —  L'Uillcio  di  provvisione  delega  due 

15 
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membri  a  rivedere  gli  Statuti  del 
Collegio  dei  dottori. 

21.  —  W7i)  —  Benedetto  Od  escalchi  assume,  in 

Roma,  la  tiara  col  nome  di  Inno- 
cenzo XI. 

22.  —  138'^  —  È  fatta  menzione  per  la  prima  volta, 

in  un  decreto,  della  carica  di  Ca- 
pitano del  lago. 

»  —  1503  —  Antonio  Triulzio,  vescovo  di  Como, 
è  presente  alla  nomina  di  Pio  III. 

»  —  loia  —  Giulio  Sanseverino  libera  Como  dalle 
bande  tornasche. 

»  -—  Hot)  —  Il  Consiglio  generale  accorda  pri- 
vilegi mercantili  al  lanificio  di 
S.  Martino. 

»  —  1794  —  Matrimonio  di  Alessandro  Volta  con 
Teresa  Peregrini.  "x 

23.  —  1393  —  È  latto  podestà  Ugolino  degli  Scro- 

vigni. 

»  —  1812  —  Nessun  concorso  di  gente  alla  prima 
fiera  concessa  da  Napoleone  a 
Como. 

»  —  1831  —  11  Consiglio  comunale  decide  il  mo- 
numento ad  Alessandro  Volta. 

'ZA.  —  1250  —  Innocenzo  IV   affida    airarcidiacono 
di  Como   lo  scabroso  impegno  di 
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far  (losisl(M'(»  la  cillà  <li  Milano 
ilairini|K)rr('  Iriimti  al  ch'io. 

24.  —   /?<>.*>  —  Morto    il    podestà    l'ilippo  Torriaiio. 

Jili    succedo    Napoleone  drlLl    slrss;» 

raniiplia  (»  iValello  dd  \  r-r.>\ .. 
Kaiinondo. 

—  i:tll  —  I  eomasclii   si    lro\ano  air;fs-;edio  di 

Brescia,  che  dura  dal  iua<i<:io  an- 
t(^C(Mleiile,  ili  aiuto  a  re  Enrico. 

—  ir)tS     -  K  nominato  v(v^covo  l^eniardino  della 

('roce. 

—  /o■:^*  —  Tu  mendico  valttdlinese  predic(^  che 

in  tal  «giorno  (]oiìio  ([qxc  sul)issai'si 
nel  lapo  o  cadere  su  essa  il  monte 
di  Rrunale;  pfrande  spavcMilo:  tutti 
si  preparano  a  morire. 

—  Itìlfi  —  Il  Colle.ci'io  dei  dottori  si  coniiratula 

con  Innocenzo  XI  per  la  sua  as- 
sunzione alla  tiara. 

•2.").  —  1:^  io  —  Federico,  imperatore,  dairass^Mlio  di 
Faenza  scrivi^  ai  comaschi  |)ro- 
meltendo  aiuti  contro   i    milanesi. 

—  /.V.'/:-'  —  P>enedello,  vescovo,  conl'erma  a  Mai- 

Iredo  Caccia  la  concessione  di  j)a- 
tronato  sullo  spedale  di  S.  Vitale. 

—  li  17  —  Como  presta   priuramento  di   ledeltà 

alla  Signoria  di  Milano. 
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25.  —  d5i7  —  È  ucciso  Pelosino  eia  Sala,  capo  di 

banditi. 

26.  —  iir)9  —  È  trasportata  solennemente  da  Mi- 

lano la  salma  di  Fra  Giovanni  da 
Meda. 

»  —  1798  —  È  ristabilito  dagli  austriaci  il  con- 
vento di  S.  Teresa. 

27.  — •  i706  —  Si  ha  notizia  dell'imminente  arrivo 

degli  austriaci. 

28.  —  1500  —  Antonio  Triulzio,  vescovo  di  Como, 

è  fatto  cardinale  da  Alessandro  Yl. 

»    —  i622  —  È  eletto  vescovo  Desiderato  Scaglia. 

29.  —  i525  —  Presso  Geno,  il  castellano  di  Musso 

fa  prigioni  sei  grigioni,  ambascia- 
tori per  trattar  pace  col  duca  di 
Milano.  '^^ 

»  —  1706  —  Un  distaccamento  austriaco  è  rice- 
vuto a  Como  colla  consegna  delle 
chiavi  della  città  e  colla  capito- 
lazione del  presidio  francese  del 
castello. 

30.  —  i720  —  La  Comunità  fa  eseguire  solenni  ese- 

quie a  G.  B.  Giovio,  già  suo  Ora- 
tore in  Milano. 


►^- 
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/:'*7.v  —  I  comaschi  coi  iiiilanosi  ospu«iiian<> 
(»  ro\  inailo,  in  Vallollina,  il  castello 
<li  l)()lìal(>ra,  ililoso  (la  (loira^lo  X'c- 
no^la. 

/.Wo  —  Sui  pi  imi  (1(^1  mcs(»  una  banda  <li 
^A  i/./.(U'i  Ionia  lina  sori)ivsa  a  danno 
di  (]omo:  il  barbii^ro  Peiroloìu, 
di  lì'iiardia,  la  sMMita  e  salva  la 
città. 

—  Molti  conladini  cacciati  nc»l  vaiN»- 
sotto  dalle  bando  del  cai'dinalo  di 
Sion,  ricoverano  a  Como. 

»  —  (talorzzo  Visconti  è  mandalo  dal  Iran- 
cese  Chaumont  a  custodire  Como 
dagli  svizzeri. 

yj?7  —  Antonio  de  Leyva  richiama  da  Como 
il  presidio  spagnuolo  e  vi  manda 
una  milizia  italiana  comandata 
dallo  spagnuolo  Da  Ponte;  (juesta 
non  si  mostra  migliore  del  primo. 

1542  —  La  città  di  Como  stabilisce  un  pre- 
mio per  la  distruzione  delle  locuste. 

/.7.T0  —  Lo  storico  Paolo  Giovio  da  Como 
parte  per  la  Corte  di  Cosimo,  duca 
di  Firenze. 

16M  —  si   istituisce  la  milizia  cittadina. 
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1747  —  Verso  la  fine  del  mese  il  lago  cre- 
sce e  giunge  fino  all'altare  mag- 
giore in  duomo. 

1791  — •  È  ristabilito  il  sospeso  protettorato 
dei  carcerati. 

1800  ■—  Un  centinaio  di  esuli  toscani  e  ro- 
magnoli sono  mandati  a  Como, 
alloggiati  alla  Gibellina  e  mante- 
nuti dalla  città  per  parecchi  mesi. 


_s)^— — ~iy^^k)h^ 


^•^^     OTTOBRE    ^#c^ 


"^?^^'"^ 


1.  —  I  In.')  —  K  ch^to  avvocalo  fiscale  il  dolio 
«iiui'oconsulto  comasco  C.odeo  ria 
S.  Benedetto. 

»  —  /^i'J7  —  L  archivio  piil)l)lic()  è  allidato  lì  Fran- 
cesco Pagano,  notaio. 

'2.  —  /^:/8  —  La  Regia  Camera  cede  alla  città  i 
censi  del  sale  di  quarantotto  terre 
nelle  pievi  di  Zezio,  Fino  ed  Ug- 
giate, a  compenso  di  prestito  avuto. 

:>.  —  J:^oI  —  (Gregorio  IX  delega  il  vescovo  di 
Como,  Uberto,  a  procedere  contro 
il  milanese  Antelmo,  ingiuriiitore 
di  Fra  Rolando  da  (Cremona. 

p  —  I''^fS'j  —  F  latla  menzioni^.  \nn'  la  prima  volta 
della  carica  di  Capilano  della  città. 
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4.  —  1588  —  Luigi  Taverna,  podestà  di  Como,  ri- 

ceve dalla  città  un  donativo  di 
L.  100  per  gli  importanti  servizi 
resi. 

5.  —    978  —  Ottone  II  conferma  i  privilegi  ante- 

cedenti e  dona  nuove  giurisdizioni 
ad  Adelgiso  vescovo  di  Como,  com- 
preso il  diritto  di  pesca  nei  laghi 
di  Como  e  Mezzola. 

»  —  1302  —  È  sepolto  Corrado  Rusca,  ucciso  in 
una  zuffa  di  fazioni,  da  un  colpo 
di  sasso. 

»  —  1541  —  Si  rendono  esecutorie  in  Como  le 
Costitutiones  doTnmu  mediolanen- 
SIS,  regnando  Carlos. 

»  —  1598  —  Tre  decurioni  sono  mandati  a  Milano 
per  prestare  giuramento  a  Fi- 
lippo III,  nelle  mani  del  governa- 
tore, contestabile  di  Castiglia. 

»    —  1616  —  Nasce  Primo  Luigi  Tatti,  storico. 

6.  —  1273  —  Raimondo,  vescovo,  si  reca  a  Lodi  ad 

onorare  Gregorio  X. 

7.  —    861  —  Lodovico,  imperatore,  concede  un  pri- 

vilegio al  monastero  di  Bobbio, 
e  per  esso  al  vescovo  di  Como, 
Amalrico, 


% 
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8.  —  óV>y  —  I)()|)()  iwcw  iioniiiialo  a  successore 
Provino,  niuon^  Felice,  pi'imo  ve- 
scovo (li  cui  si  abbia  menzione  in 
Conio. 

»  —  1 1  IT)  —  Muore  in  Viterbo  Gerardo  Landriano 
vescovo  di  Como. 

0.  —  187 1  —  La  laniiLilia  A'olta  decide,  coi  volo 
di  apposita  Commissione,  il  mi- 
glior collocamento  delle  spoglie  del 
sommo  fisico. 

10.  —  /ó'o7  —  Rilevasi  da  mi  documento  di  questo 

giorno  essere  podestà  in  Como  il 
marchese  e  cavaliere  Giovanni  da 
Scipione. 

»  —  1193  —  Francesco  II  dona  alla  città  jiarle 
del  soppresso  monastei'o  di  S.  Co- 
lombano per  unirla  al  nuovo  quar- 
tiere militare. 

11.  —  17 18  —  Al  governatore   colonnello   Ravenal 

è  sostituito  il   generale  Schioppe. 

»  —  1798  —  È  ristaliilita  dagli  austriaci  la  Col- 
legiata di  S.  Fedele. 

y?  —  1799  —  Il  commissario  imperiale  Coccastelli 
restituisce  ai  Carmelitani  Scalzi 
il  convento  di  S.  Teresa. 

»  —  1851  —  È  impiccato  dagli  austriaci  a  A'ene- 
zia  il  patriota  Dottesio 
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12.  —  J  rJ7  —  Per   la  loro  abilità,  parecchi  ai'te-  : 

ilei  del  lago  sono  mandati  a  ri- 
parare la  flotta  ducale  sul    lago  ;| 

d' Iseo.  1 

ì 

»  —  1718  —  (^arlo  VI  nomina  una  Giunla  per  \r\ 
riforma  dell'estimo,  cosa  molto  de-  i 
siderata  dalla  città  nostra.  \ 

13.  —  1489  —  I  comaschi  fanno  una  supplica  al  : 

duca  Gian  Galeazzo  pei  danni  avuti 
dal  crescere  del  lago. 

»  —  1536  —  La  Comunità,  per  sopperire  alle  im-  \ 
poste,  rinno^  la  gabella  sul  pane  ì 
venale  o  d'arbftrio,  verso  i  fornai.  ' 

14.  —  1163  —  Giuseppe  Ficani  comasco  dona  a  Fra  ; 

Bernardo  Crocifero  un   pezzo   di 
terra  presso  il  Cesia  per  erigervi  | 
un  ospizio,  ì 

»    —   1607  —  Terribile  straripamento  del  Cesia,     i 

»  —  1838  —  È  in  Como  il  granduca  ereditario  | 
di  Russia,  e  alloggia  nella  villa  ! 
già  Frank  in  Borgo  Vico.  • 

15.  —  1251  —  Cabrio  da   Pietrasanta,  podestà,  ad  ; 

istigazione  dei  Rusconi,   multa   e  ; 
perseguita  quelli  di  parte  vitana.  ! 

»  —  1427  —  È  fatta  richiesta  di  armi  e  cavalli  ; 
in  servizio  deiresercito  ducale  pei'  ! 
la  guerra  contro  i  veneziani. 
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15.  —  y.jcSV)  —  (ireuorio  XIII  conciMh^  a  Tolomeo 
(tallio  la  (onda/iono  dol  collegio 
(la  lui  iioiiiinalo. 

^  —  177!^  —  Alossandro  Volla  manda  al  conlc  di 
Firmian  una  rolaziom^  d(d  viajj- 
uio  in  Svizz.ora  compililo  ncdraii- 
liinno  d(d   1777. 

»  —  !7S/  —  Con  istromenlo  di  questo  jiiorno  si 
cedono  alla  Ui^^ia  Camera  i  dazi 
civici  sulla  macina,  sul  vino  e 
sulle  carni. 

lo.  —  //o*/  —  l'apa  Paolo  II  toglie  dalla  giurisdi- 
zione del  vescovo  di  (^.omo  il  con- 
vento delle  monaclu^  di  S.  Trinità. 

»  —  LISO  —  Alessandro  PiTeoriiio  teista  a  lavore 
dello  spedale,  istituendo  doti  nu- 
ziali per  fanciulle  povere. 

»  —  JC)JO  —  Como  è  mollo  danneggiata  p(a^^lra- 
ripamento  del  (^osia. 

17.  —  / 108  —  Franchino  Rusca,  per  tradimento  di 
Matteo  da  Manuele,  capitano  di 
Giovanni  Maria  Visconti,  assume 
la  signoria  di  Como. 

»    —  IJSS  —  È  eletto  vescovo  FelicianoNin<inarda. 

»  —  iOOI  —  Filippo  Archinti,  vescovo,  concede 
rerezione  di  un  convenlo  pei  Fian- 
cescani,  a  Don^o. 
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j7,  —  /7/y  —  I  comaschi  inviano  tre  legati]in  Mi- 
lano a  Carlo  YI  per  condoglianza 
per  la  morte  del  fratello. 

18.  —  1739  —  Viene  a  Como  il  nuovo  vescovo  Paolo 

Gernuschi. 

19.  —  1432  —  Como  e  travagliata  dalla  peste. 

»  —  1511  —  Il  governatore  Gruerio  fortifica  e 
provvede  alla  difesa  della  città 
contro  una  temuta  invasione  degli 
svizzeri. 

20.  —  1635  —  Benedetto  Odescalco,    diventato  poi 

Innocenzo^^-^ ,  è  nominato  capi- 
tano della  milizia  urbana. 

21.  —  1227  —  Muore   Guglielmo  della    Torre,  ve- 

scovo. 

»   —  1305  —  Terremoto  a  Como. 

»  —  1429  --  Sono  eletti  due  deputati,  uno  eccle- 
siastico, Taltro  secolare,  per  rac- 
cogliere le  offerte  e  limosine  per 
la  fabbrica  del  duomo. 

»  —  1536  —  Battista  de'  Raimondi,  Alessandro  dei 
Rocchi  e  Gabriele  da  Rezzonico 
sono  mandati  a  Genova  per  varie 
domande  a  Carlo  V. 

22.  —  1369  —  È  eletto  vescovo  Enrico  da  Sessa. 

»   —  1774  —  Il  conte  di   Firmian  nomina  Ales- 
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Sandro  Volla  rcjiuciili»  d^'llo  Wo^io 
SciioK'  in  Conio. 

23.  —  /IV/  —  K  nuovanìonh^  concliiusa  una  ricon- 
ciliaziono  Ira  (.Aimo  o  lionnio,  o^- 
sendo  nostro  |)()d(\slà  OIIoih'  da 
MaiKkdlo. 

»    —   f.')?  /  —  Como  ricov(^  un  pri^sidio  spaunuolo. 

2-1.  —  /.7.V.0  —  Boltraniino  Parravicino  da  Casio-ljo 
ò  ololto  vescovo  di  Como. 

-  —  1 17,")  —  Francesco  Simonetta,  segretario  du- 
cale, visita  Como. 

»  —  159 1  —  Gasparo  Torriano  e  nominato  óratoiY^ 
comasco  in  ^Milano. 

»  —  J795  —  Alessandro  Volta  scrive  intorno  alla 
elasticità  dei  vapori. 

»  —  I80I  —  È  abolita  la  Causa  pia  Vergo  pel 
mantenimento  di  una  cattedra  di 
diritto  canonico. 

2r>.— 7/^7  (?)— Federico  Barbarossa  dona,  da  Bei- 
forte,  alla  città  e  Chiesa  di  Como, 
il  possesso  del  Barad(^ll(^  e  qu<^llo 
della  torre  di  Olonio  in  ValU^llina. 

»  ^  /.:;/.•;  —  Giovanni  della  Patisse,  conte  di  Van- 
danesio,  entra  in  Como  quale  go- 
vernatore per  Francesco  I  di 
Francia. 
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26.  —  il71  —  Bertaro  di  Gortesella  dona  vari  po- 

deri ai  Crociferi. 

27.  —  1432  —  T'na  lettera  ducale  di  questo  giorno 

parla  di  una  nave  da  guerra  co- 
masca, capace  di  500  armati. 

»  —  i485  —  Per  ordinazione  della  Comunità,  i 
medici  e  chirurghi  collegiati  sono 
immuni  dall'estimo  generale. 

28.  —  i309  —  Nel  duomo    di  Milano  è  tenuto  un 

parlamento ^con  intervento  dei  co- 
maschi mediatori  di  pace  fra  Guido 
della  Torre*  e  i  figli  di  Mosca 
Torriano. 

»  —  'J806  —  J  curati  Passerini  di  Ramponio,  e 
Magnaghi,  ed  il  costui  cognato 
Bartolomeo  Mulciani,  provocano 
in  Yairintelvi  la  rivolta  contro 
Napoleone. 

29.  --  1743  —  Sono  delegati  due  decurioni  a  com- 

plimentare in  Milano  il  nuovo  go- 
vernatore principe  di  Lobkowitz. 

»  —  1798  —  È  convocata  nel  duomo  l'assemblea 
del  popolo  per  l'accettazione  della 
nuova   costituzione   repubblicana. 

30.  —  1117  —  Guido,  vescovo,  consacra  la  parroc- 

chiale di  S.  Sisto. 
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oi.  —  ///;>  —  Siuisiiioiido,  i'imIcì  i'()iiKnii,r  ric('\  Ilio 
soleniUMìiiMilt».  in  (Ionio  dal  clcio 
e  (la  T.olorio  Rusra. 

>  -  /7/V>  —  don  quoslo  liiorno  ò  isliluilo  (|;n 
IVancosi  nn  (^oniilalo  di  Polizia 
con  nn  connnis-^ai'io,  por  la  ({nal 
carica  e  mandato  a  Como  Ferdi- 
nando Porro. 


-^• 


1003  —  Kainaldo,  \'Oscovo,  dona  al  monastei'o 
di  S.  Aliondio,  e  per  esso  alFabate 
Alberico,  nn  podere,  probabil- 
mente dove  ora  esiste  la  vigna  di 
S.  Chiara. 

Il3i)  —  Ardizione,  vescovo,  con  altri,  ia 
omaggio  a  Loterio ,  imperatore , 
mentre  questi  trovasi  all'assedio 
di  S.  Bassano  contro  i  cremonesi. 

11  li)  —  Ardizione,  vescovo, giudica  una  causa 
fra  il  monastero  di  S.  (^ar[)otbro 
e  la  chiesa  di  Lugano. 

r^si  —  Si  discioglie  Tesercito  alleato  cimia- 
sco-milanese  dopo  la  guerra  di 
Lodi. 
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1283  —  Loterio  Rusca,  per  questioni  avute 
con  Simone  da  Locamo,  voltosi  a 
favore  dei  Torriani,  lascia  fuggire 
dal  carcere  di  Baradello  Guido 
della  Torre. 

»  —  Mosca  Torriano,  liberato  dal  Bara- 
dello, scorre  il  milanese  a  capo 
dei  comaschi. 

1301  —  Zaccarina,  figlia  di  Matteo  Visconti, 
sposa  dottorino,  nipote  di  Loterio 
Rusca.\ 

1328  —  Ravizza  Rusca,  a  Verona,  per  le  feste 
indette  da  Gan  Grande  della  Scala, 
è  fatto  cavaliere. 

1525  —  Pietro  Arria  arriva  a  Como  con 
200  spaglinoli,  trovandosi  qui  il 
governatore  ducale  Federico  Bossi. 

1527  —  Gli  spagnuoli  impongono  requisizioni 
ai  comaschi. 

1564  —  11   duca  di   Sessa,  già  governatore 

dello  Stato,  visita  Como. 

1565  —  Si  ha  una  malattia  epidemica  con 

sospetto  di  peste. 

1567  —  Alcuni  comaschi  regalano  imperiali 
L.  200  a  Tomaso  Porcacchi  perchè 
stampi  in  Venezia  la  sua  Nobiltà 
di  Como. 
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l')[h)  —  Il  VESCOVO  Arcliiiili  si  wca  al  Sinodo 
(li  Aquileia. 

Idi  l  —  Slraordinaria  piena  dol  laiio. 

lisi  —  Sollo  Giiis(»|)p(^  li  sono  soppressi  i 
niona^leri  di  S.  (Jiuliano,  S.  f.o 
ronzo,  S.  Orsola,  S.  Abondio  e  S.  Eii- 
lomia. 

17So  —  K  soppresso  il  convcMito  di  S.  Am- 
brogio. 

/7cS7   —  E  soppresso   il  Coileizio  ^iallio. 

1799  —  Sollo  |jli  austriaci,  (i.  1>.  (iiovio  puJ)- 
lilica    le   sue  LeUcrc  ni  fi'duccsL 

isoi  —  \'erso  la  liiu^  del  mese  iirandi  ed 
insistenti  pioLi|j!Ìe  con  inonda/ione. 

ISIO  —  Alessandro  Volta  è  l'alto  senatore  e 
conte. 

i8'^(>  —  Il  piroscal'o  PHalo  comincia  corse 
regolari  Ira  Domaso  e  Lecco,  verso 
la  metà  del  mese. 


-^- 
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m^^$^ 
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1.  —  1503  —  Antonio  Triulzio,  vescovo  e  cardinale, 
vota  per  l'elezione  di  Giulio  IL 

»  —  1700  —  Due  decurioni  si  recano  a  Milano 
per  ottenere  dal  principe  Eugenio 
un  sollievo  alle  gravose  imposi- 
zioni. 

-?.  -—  I7SS  —  I  comaschi  delegano  tre  decurioni  a 
complimentare  e  a  prestare  giu- 
ramento di  fedeltà,  in  Pavia,  al 
re  di  Sardegna. 

»  —  1788  —  Sono  aperte  le  scuole,  dette  normali, 
per  l'istruzione  dei  fanciulli. 

»  —  1797  —  Le  armi  già  consegnate  dai  privati 
vengono,  per  ordine] del  Diretto- 
rio, anziché  restituite,  vendute  per 
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ac'(|uisl()  (li  lucili  i»«'r  j;i  i'ii;inli:i 
iia/.i(>n;ìl(\ 

—  /.s.";.s'  —  (iimlilla    Pasla,   alla    pr^'scii/a    (l«'l- 

riiiipcraloro  di  Russia,  calila  nella 
\  illa  IJaltaj^lia  in  hov^xo  Vico. 

—  ///r  —  In  (locunìonto  jìrova  vho  io'sixMlalc 

(li  S.  Martino  di  Zczio  non  ora  poi 
soli  povoi'i  ma  anclK^  pei  pdh^- 
prini. 

—  I7:ì:ì  —  I  palio-sardi  onlrano  in  (Ionio. 

Isa:  —  Ailaganionlo  a  Como. 

1.  —  I.'j/T  —  <ira/iano  (iarro,  i)i*ol'iipo  di  Spapna. 
siirropa  il  A'andont^sio  al  comando 
dei  l'rancosi  in  Como. 

5.  —  J.'j23  —  La  pran  novo  od  il  iVcddo  obblipano 
i  francesi  a  levare  l'assedio  da 
Milano,  a  cui  soccorrevano  i  co- 
maschi coir  invio  di  pranaplic. 

G.  —  777.^  —  Mediahalla  Porro  dona  a  Fra  J>()na- 
lede,  priore  dei  Crociferi,  molti 
l)eni  a  vantajrpio  dellospedale  dei 
povei'i  di  S.  Bartolomeo. 

»    —  /.>//  —  Muor(^  B(Miedelto  r;iovio,  storico. 

»  —  jsn/  —  Alessandro  Volta  si  [)resenta  a  Ho- 
naparte,  a  Taripi,  in  udienza  jiiil)- 
blica,pres(Mile  il  corpo  diplomalico. 
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7.  —  1340  —  Bonifazio   da   Modena   è   eletto  ve- 

scovo. 

»  •—  1714  —  Sono  inviati  due  decurioni  a  Mi- 
lano per  chiedere  diminuzione  di 
tributi. 

»  —  ^80i  —  Alessandro  Volta  mostra  le  sue  espe- 
rienze all'Accademia  di   Francia. 

8.  — -  n48  —  Nasce  Antonio  Della  Porta,  insigne 

medico. 

»   —  1867  —  Ultimo  caso  di  colera  a  Como. 

9.  —  M39  —  Il   duca   di    Milano,   ad   istanza   di 

Fra  Silvestro  da  Siena,  predica- 
tore, proscrive  le  sètte  dei  guelfi 
e  ghibellini,  dei  Vitani  e  Rusconi. 

»  —  f779  —  Muore  il  vescovo  Gian  Ambrogio 
Torriano. 

10.  —  J428  —  Tumulto  per  le  eccessive   gravezze 

fra  gli  operai  nell'arte  della  lana. 

»  —  »  —  Per  decreto  ducale  è  ridotto  il  de- 
bito della  tassa  mensuale  della 
città. 

11.  —  J281  —  Sono   letti,  pubblicati   e  confermati 

gli  Statuti  dei  Consoli  di  giustizia 
e  dei  Consoli  dei  mercanti. 

»  —  1447  —  Antonio  Turcone,  comasco,  vescovo, 
eletto  indebitamente  dai  Rusca  e 
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caccialo  dal  duca  Filippo  Maria 
Visconti,  luiiori^  (vsulo   a  A'oiKV.ia. 

11.  —  171^(1  —  La  Municipalilà  ordina  al  Moiilr  di 
j)i(dà  la  liraluita  rcsIilu/iiHic  ai 
j)OV(n*i   d(M    p(»<:ni   di   poco  \alor(\ 

2>  —  1SI7  —  Muore  l'abate  Pas(|ual(*  Ricci,  musi- 
cista. 

['2.  —  in?  —  Franchino  Rusca,  simion^  di  Como, 
conchiudc  una  trciiua  con  Filippo 
Maria  Visconti. 

13.  —  /(A>r>  —  Enrico,   re    e    imperatore,   concede 

privilegi  al  vescovo  Bi^nnone. 

—  //.V/  —  La  durata  delle  cariche  di  nomina 
ducale  è  portala  da  s(m"  m<^si  ;i 
due  anni. 

14.  —  Jolf^  —  Sono   eletti    i   quattro  delegati,  col 

podestà,  per  la  riforma  delTi^stimo 
delle  tre  pievi  della  cam[)a;^na. 

»  —  J73S  —  Due  hattaglioni  piemontesi  entrano 
in  Como;  cessa  il  servizio  d<dla 
milizia  urbana. 

'    —  J80I  —  Il  lago  entra  in  duomo. 

15.  _  //C/.7  —  Le    milizie    di    Pandolib    Malal(\sla, 

capitano  di  Maria  A'isconti,  scon- 
fìtti i  Rusconi  presso  Montorlano, 
saccheggiano  Como. 
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16.  —  iS22  —  1  comaschi  collarmata  ghibellina, al 

comando  di  Franchino  Rusca, 
prendono  d'assalto  Monza. 

»  —  M60  —  Solenne  cerimonia  in  duomo  pel 
nuovo  A^escovo  Leodrisio  Crivelli. 

17.  —    449  —  Amanzio,  vescovo,  consacra   a   suo 

successore  Abondio. 

»  —  803  —  Carlo  Magno,  con  privilegio,  con- 
ferma a  Pietro,  vescovo  di  Como, 
i  beni  posseduti  dalla  sua  Chiesa, 
e  gli  dona  diritto  sul  contado,  sulle 
chiuse  e  sul  ponte  di  Chiavenna. 

18.  —  J43G  —  Viene  a  Como  G-iacomino  De-Bossi, 

referendario  generale  della  Curia 
ducale,  per  la  ripartizione  della 
tassa  del  sale. 

19.  —  i521  —  I  francesi,  battuti  a  Milano  dalle  armi 

di  Carlo  V,  si  rifuggono  verso 
Como. 

»  —  noo  —  Viene  a  Como  il  nuovo  vescovo  Pe- 
regrino Albrici. 

20.  —  J521  —  Il  Lautrec  si  trova  coll'esercito  fran- 

cese in  Como,  dove  lascia  una 
guarnigione  col  Vandenesio. 

»  —  J530  —  Ritornano  in  Como  i  delegati  man- 
dati a  Carlo  V,  in  Genova. 


ì 
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21.  —  1W7  —  l  consoli  inilaiiosi  ('(mIouo  a   Lolei'U) 

Uvisca,  nostro  console,  alcuno  caso 
(li  Gaccivio  in  cambio  di  porzione 
(Iella  villa  di  Montorfano. 

»  —  loia  —  Tassano  da  Como  gli  inviali  svi/zeri 
al  i)onlefice  in  Bologna. 

22.  —  1100  —  Una   aulenlica    scrittura    di    ([uesto 

giorno  prova  compiuta  la  chiesa 
dei  SS.  Faustino  ed  Eusebio. 

23.  —  1S33  —  Per  tradimento  di  Pagano  Avvocato, 

i  Grassi  da  Gantù  entrano  in  Como 
ai  danni  dei  Rusca;  sono  respinti 
specialmente  per  opera  dei  beccai 
di  Contrada  Quadra.  Ravizza 
Rusca  resta  ucciso  uscendo  dalla 
chiesa  di  S.  Fedele. 

21.  —  1200  —  Il  Consiglio  generale  conviene  cho 
i  bormiesi,  in  esecuzione  ai  patii, 
paghino  a  Como  una  somma  an- 
nua in  luogo  dei  tributi. 

»  —  1 103  —  Il  duca  di  Milano  ordina  air  Uflicio 
di  provvisione  che  si  festeggi  il 
ricupero  della  città  fatto  dal  Ma- 
latesta. 

»  —  1448  —  Si  accende  la  guerra  tra  sforzeschi 
e  comaschi. 
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24.  —  1489  —  Antonio  Triulzio,  vescovo  di   Como, 

per  incarico  di  Gian  Galeazzo 
Sforza  va  a  Napoli  a  prendergli 
la  sposa,  Isabella  d'Aragona. 

»  —  1536  —  Il  governatore  spagnuolo  da  Milano 
comunica  ai  comaschi  ima  nuova 
imposizione  in  denaro. 

25.  —  1388  —  Gian  Galeazzo  conferma  l'esenzione 

dai  carichi  personali  e  straordi- 
nari agli  aventi  dodici  figli. 

Entra  solennemente  in  Como  il  nuovo 
vescovo  Filippo  Archinti. 

Muore  in  Cantii  Filippo  Archinti  che 
aveva  rinunciato  al  vescovado  per 
avanzata  età. 

Il  Vandenesio  è  assediato  in  Como 
dal  marchese  di  Pescara. 

I  comaschi  uniti  ai  confederati  sono 
sconfitti  a  Cortenova  dagli  impe- 
riali. 

1  milanesi  devastano  il  comasco  e 
distruggono  Lucino. 

I  consoli  della  Credenza  di  S.  Am- 
brogio di  Milano  sostituiscono  ad 
x\rrigaccio  da  Terzago,  podestà^ 
scacciato  da  Como,  Martino  Tor- 
liano,  e  favoriscono  i  Vilani. 


» 

—  1595 

» 

—  1624 

26. 

—  1521 

27. 

—  1237 

» 

—  1240 

» 

—  1259 
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28.  —  //?7  —  Il  <liu*a  (li  Milano,  in  liUiM'rn  coi  vo- 
noziani,  conlorla  i  comaschi  che 
non  li  [jravorà  di  alloggi  di  sol- 
(la\  ^sche. 

»  —  1 1'20  —  Molto  bando  di  ])alostriori  e  fanti 
ducali,  diivtli  in  Valtellina,  coni- 
mottono  violenze  e  ruberie  intorno 
alla  città. 

20.  —  l'2:VJ  —  Federico,  imperatore,  scrive  da  Cre- 
mona a  Bertoldo  da  Froemburgo, 
suo  capitano  in  Como,  che  ven- 
gano incorporate  nel  suo  capita- 
nato le  terre  dei  milanesi  da  con- 
quistarsi nel  distretto  comasco. 

y>  —  1248  —  Ratifica  di  parecchie  convenzioni 
stipulate  coi  bormiesi. 

»  —  1547  —  È  concertata  fra  la  città  ed  i  mer- 
canti una  diminuzione  nelFestimo 
del  loro  traffico. 

»  —  1(338  —  Como  è  gravata  pel  presidio  di  un 
reggimento  di  fanteria  alemanna. 

30.  —  1108  —  Como  si  mette  in  istato  di  difesa  per 
il  minacciato  avvicinarsi  di  Bell(^- 
garde. 

^. 

48 
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450  —  Abondio,  vescovo,  è  ricevuto  a  Co- 
stantinopoli dall'imperatore  Mar- 
ciano. 

1083  —  Re  Enrico  impedisce  colla  forza  a 
Rainaldo,  vescovo  di  Como,  di  re- 
carsi al  Concilio  in  Roma. 

1121  —  Lamberto  Rusca  sconfìgge  i  milanesi 
presso  S.  Abondio. 

1200  —  I  comaschi  ed  altre  città  conchiu- 
dono  pace  con  Brescia. 

1220  —  I  comaschi  hanno  guerra  col  vescovo 
di  Coirà. 

1263  —  I  Rusconi,  morto  Martino  Torriano, 
levano  un  tumulto  per  cacciare  i 
Vitani. 

1281  —  Simone  da  Locamo  coll'aiuto  di  Ot- 
tone Visconti  muove  guerra  a  Lo- 
terio  Rusca. 

1292  —  Matteo  Visconti,  deposto  Francesco 
da  Carcano,  dà  al  fratello  Uber- 
tino la  podesteria  di  Como. 

1301  —  Corrado  Rusca  con  300  cavalli  e 
2500  fanti  comaschi  va  a  Vigevano 
in  soccorso  di  Matteo  Visconti  con- 
tro il  conte  di  Langusco. 

1413  —  Verso  la  metà  del  mese  si  conchiude 
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a  C'àìììù  una  li'OLnia  Ira  fiOtiM-io 
Rusca  ('  il  (luca  di  Milano  per 
mediazione^  dell'  iniperaloi^^  Sip:i- 
sniondo. 

J  /2i^  —  (]()nio  .soniniinislra  cenlo  nnvic('ll;n 
alla  squadra  ducal(\ 

7/.7!?  —  Giovanni  Rusca  e  Nicolò  Piccinino 
sconfiggono  i  veneziani,  condotti 
(]a  Gornaro,  presso  Delelno. 

y/7rV  —  Ainl)rogio  Longliignano,  milanese,  da 
Como  guadagna  i  monti  di  Dongo 
per  piombare  sugli  svizzeri. 

L'jJJ  —  Diciottomila  svizzeri  devastano  il  co- 
masco verso  Varese,  distruggono 
Desio  e  passano  da  Como  per  ri- 
dursi in  patria. 

^526  —  La  guarnigione  spagnuola  rifiuta  di 
unirsi  alFesercito  del  contestabile 
di  Borbone. 

J535  —  I  comaschi  per  mezzo  di  delegati 
rinnovano  nelle  mani  di  Antonio 
i]v  Leyva,  in  Milano,  il  giuramento 
di  fedeltà  a  Carlo  \. 

nrji  —  Si  mette  mano  alle  opere  per  to- 
gliere 1(?  pescaie  dell'Adda  sotto 
Lecco,  cause  di  escrescenze  del 
laffo. 
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1787  —  Sciopero  eli  tessitori  per  diminuito 
lavoro. 

noi  —  È  ordinata  in  Como  una  scuola  di 
ostetricia,  appoggiata  al  valente 
dottor  Giuseppe  Nessi. 

Ì8i2  —  I  chierici  entrano  nel  nuovo  semi- 
nario di  S.  Vitale. 

1814  —  Alessandro  Volta  è  eletto  direttore 
degli  studi  filosofici  all'Università 
di  Pavia. 

1848  —  Sono  fucilati  dagli  austriaci  a  S.  Gar- 
poforo  l'avvocato  Maestrazzi  e  il 
fabbro  Pensotti. 


-•-^•-7-^ 
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1.  —     :J7i)  —  Folico  è  (Avììo  vescovo  di  Como  da 

S.  Ambrogio. 

»  —  i,;?/  —  (ili  spaglinoli,  capitanati  dal  mar- 
chese di  Pescara,  assaltano  Como, 
difesa  dal  francese  Yandenesio. 

2.  —     »      —  Il  Yandenesio   si  arrende  agli  spa- 

ginioli  assedianti  Como. 

»  —  J7S2  -~  Il  (roverno  vende  le  fosse  ed  i  ba- 
stioni d(dla  città  ai  privati. 

\\.  —  rV.>2  —  Lotario  imperatore  assicura  al  ve- 
scovo di  Como  il  possesso  di  una 
peschiera. 

V  —  ir)'^i  —  Spagnuoli  e  tedeschi,  contro  i  patti, 
saccheggiano  Como  dopo  la  reso 
dei  francesi. 
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3.  —  18i9  —  Muore  Carlo  Rovelli,  vescovo. 

4.  —  1493  —  Bianca  Maria  Sforza,  sposa  a  Mas- 

similiano di  Germania,  passa  da 
Como  col  corteo  nuziale. 

»  —  1521  —  Il  Vandenesio  esce  da  Como  per  la 
resa,  ma  è  spogliato,  colla  sua 
gente,  dalle  truppe  spagnuole. 

5.  —  1614  —  Il  Consiglio  generale  delega  cinque 

decurioni  a  recarsi  con  tecnici, 
d'accordo  colle  terre  lariane,  a 
studiare  le  cause  delle  dannose  e 
frequenti  escrescenze  del  lago. 

»  —  1769  —  Viene  a  Como  il  duca  di  Modena, 
amministratore  del  Governo  di 
Lombardia. 

6.  —  i741  —  Un  dispaccio  di  Maria  Teresa  vieta 

agli  Uffici  militari  di  ingerirsi  in 
affari  civili. 

7.  —    901  —  Lodovico  imperatore  concede  a  Lin- 

tuardo,  vescovo  di  Como,  la  chiesa 
e  badia  della  Coronata,  presso 
l'Adda. 

»  —  1626  —  Lazaro  II  Caratino,  vescovo,  vieta 
agli  ecclesiastici  di  portare  e  de- 
tenere armi,  giuocare,  portare  ca- 
pelli lunghi,  mascherarsi,  ecc. 


DICEMHKK  143 


8.  —  Jl^'JO  —  I  comaschi  aderiscono  in  Milano  ad 
una  nuova  lc<;a  lonil^arda  conlro 
Federico  li.  (Juzoliiio  h'errario, 
Giacomo  Avvocalo  e  (Giacomo  da 
Gariigo  sono   1  del(\uati  comaschi. 

»  —  JòOJ  —  Il  duca  (rAlbu(|uer(iue  nomina  il 
conte  Giovanni  Anguissola  gover- 
na (ore  di  Como. 

\K  —  I^òò'  —  l  comaschi  reclamano  conlro  V  im- 
posizione latta  sulla  macina  del 
grano. 

»  —  I7ò'(}  —  Un  editto  di  Giu>ei)pe  II  cresce  il 
dazio  delle  merci  forestiere  al 
confine  comasco,  con  danno  nostro. 

lo.  —  Jo.'j'J  —  Muore  in  Firenze  Paolo  Giovio,  ve- 
scovo di  Nocera,  storico  comasco. 


» 


—  17 IS  —  Nasce  G.  B.  conte  Giovio,  storico. 


li.  —  I33-1  —  Franchino  Rusca  la  alleanza  cogli 
abitanti  della  valle  di  Blegno. 

^>    —  J7orj  —  La  disciolta  milizia  url)ana  consegna 
le  armi  alla  pubblica  armeria. 

l:j.  —  J4'^7  —  Antonio  da  Olgiate  è  istituito  com- 
missario ducale  in  Como. 

lo.  —  i:i/()  —  Knrico  VI  di  Lucemburgo,  l'anfore 
dei  Visconti  e  nemico  d(M  Torriani 
e  Vitani,  entra  solennemente  in 
Milano. 


144  EFFEMERIDI  COMENSI 

13.  —  1439  —  I    comaschi    giurano,   per   pubblico 

istromento,  di  mantenere  la  stabi- 
lita pace,  abolendo  le  fazioni,  in- 
citati da  Fra  Silvestro  da  Siena. 

»  —  1482  —  Quattro  cittadini  sono  eletti  a  rive- 
dere ed  esaminare  le  modificazioni 
e  correzioni  del  Codice  sforzesco, 

»  —  1829  —  Si  fonda  in  Como,  per  opera  di  pie 
persone,  un  orfanotrofio  maschile. 

14.  —  1172  —  Sono  Consoli  di  giustizia  in  Como: 

Giovanni  Susano,  Anselmo  da  Ca- 
stello, Ospino  Cane  e  Arialdo  Gessa. 

»  —  1268  —  Raimondo  TorrianOjVescovo  di  Como, 
accorso  in  armi  a  sostegno  dei 
fratelli  Napoleone  e  Francesco,  è 
cacciato  da  Brescia, 

»  —  1329  —  In  una  scrittura  autentica  di  questo 
giorno  si  legge  che  per  cattiva 
amministrazione  è  deteriorato  il 
patrimonio  dello  spedale  di  S.  La- 
zaro. 

15.  —  1540  —  La  Comunità  impone  un  nuovo  ca- 

rico sul  dazio  detto  delle  taverne, 
0  della  vendita  di  vino  al  minuto. 

»  —  1671  —  Griovanni  Lavizzari,  con  testamento, 
istituisce  il  Conservatorio  delle  zi- 
telle. 
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15.  —  JiJSo  —  Miioro  Don  Giacomo  Gallio,  lasciando, 
con  toslamonto  27  s(Mlcnìl)re  1G8:^, 
eredo  universale  la  cattedrale  di 
Como. 

»   —  JJ'IO  —  Nasce  Carlo  Uovelli,  poi  vescovo. 

x>  —  17 J5  —  Tre  decurioni  sono  delegati  a  pre- 
stare omaggio  air  Infante  Don  Fi- 
lippo di  Spagna,  in  Milano. 

[♦>.  —    59 J  —  Muore  RuLiano  da  Sisseg,  vescovo 

»  —  JIOJ  —  Francesco  Filelfo,  oratore  e  poeta, 
tiene  in  duomo  un  discorso  per  la 
assunzione  di  Lazaro  Scarampi  al 
vescovado. 

17.  —  J82J  —  Si  costituisce  la  Società  del  Casino. 
»   —  18 12  —  Muore  Giuseppe  Frank,  medico. 

18.  —  1709  —  Muore  a  Balerna  il  vescovo  Fran- 

cesco Bonesana. 

19.  —    910  —  Muore  Gualperto,  vescovo. 

»  —  1775  —  Per  convenzione  col  vescovo,  lo  spe- 
dale assume  i  pesi  del  Luogo  pio 
dei  catecumeni. 

20.  —  1281  —  Loterio  Rusca   lihera  gli  ultimi  su- 

perstiti degli  ingabbiati  al  Bara- 
delio. 

p  —  1735  —  Viene  a  Como  il  nuovo  vescovo  Al- 
berico Simonetta, 
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20.  —  1802  —  Al  dimissionario  Roncalli  ò  sostituito 

il  nuovo  prefetto  del  Lario,  conte 
Casati. 

21.  —  1716  —  Sono  deputati  tre  decurioni  a  com- 

plimentare in  Milano  il  nuovo  go- 
vernatore dello  Stato,  principe  di 
Lewenstein. 

22.  —  1513  —  Compiuta  la  fronte  e  i  lati,  si  get- 

tano le  fondamenta  della  parte  po- 
steriore della  cattedrale. 

»  —  1536  —  Roderico  De-Arce  è  nominato  castel- 
lano di  Como  dal  cardinale  Garac- 
cioli,  luogotenente  cesareo. 

23.  —  1310  —  Il  vescovo  ed  i  delegati  di  Como  assi- 

stono in  Milano  all'  incoronazione 
di  Enrico  VII  a  re  d'Italia. 

»  —  1694  —  Entra  in  Como  il  nuovo  vescovo  Ste- 
fano Menati  da  Domaso. 

»   —  1831  —  Muore  G.  B.  Castelnuovo,  vescovo. 

24.  —  1745  —  Un  distaccamento  spagnuolo  arriva 

in  Como  col  tenente  colonnello 
De  Sello,  al  aguale  sono  consegnate 
le  chiavi  della  città. 

25.  —  1240}^  Federico  II   imperatore   ordina   da 

Faenza  ai  comaschi  di  prestarsi 
alla  difesa  delle  terre  fedeli,  e  prò- 
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iìiotl(%  \)\vsi\  Faenza,  di  limandaiv 
i  cavai  idi  comaschi. 

25.  —  I7(uì  —  Miiori^  il  coniandaiiU^  della  i)iazza, 
IciKMiU^  maresciallo  r)(^  llarleiicch. 

'2C).  —  J?(ì:ì  —  Corrado  Vonosla,  Simom?  da  Lo- 
camo e  molli  proscritli  milanesi, 
entrali  in  Como,  appiccano  znlla 
coi  Yitani,  capitanali  da  Filippo 
Torriano,  ed  hanno  la  peggio. 

»  —  J277  —  Pagano  da  Lecco,  inquisitore  di  Co- 
mo, e  ucciso  alla  Colonna  dai  bravi 
di  Corrado  Venosta,  perseguitalo 
dair  Inquisizione. 

»    —  J757  —  Nasce  Ignazio  Marlignoni,  giurista. 

»  —  1855  —  Apertura  del  Teatro  sociale  ingran- 
dito ed  abbellito. 

27.  —  J2S2  —  Ottone  Visconti,  in  assenza  del  mar- 

chese di  Monferrato,  capitano  di 
Como,  costringe  a  forza  a  fuggire 
il  di  lui  podestà. 

28.  —  J798  —  Si  intraprendono  costose  ma  ridicole 

fortificazioni,  specialmente  al  Por- 
tello. 
•X).  —  12JJ  —  È  podeslà   in  Como  Amizone  Caren- 
tano. 
»    —  j282  —  I  comaschi,   fedeli  al  loro  capitano, 
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marchese  di  Monferrato,  si  ar- 
mano contro  Milano  ed  Ottone 
Visconti. 

30.  —  1095  —  Urbano  II  con  molti  ecclesiastici  co- 

mensi,  mancando  alla  cerimonia 
r  intruso  vescovo  Landolfo  da  Car- 
cano,  consacra  la  chiesa  di  S.  Gio- 
vanni Battista  in  Vertemate. 

»  —  1291  —  Morto  Loterio  Rusca,  la  fazione  dei 
Vitani  suscita  tumulti  in  Como, 
prende  Borgo  Vico  e  vi  si  fortifica 
contro  i  Rusconi. 

»  —  1567  —  Il  Consiglio  delega  due  decurioni  a 
recarsi  a  Lecco  ad  indagare  le 
cause  di  straordinarie  escrescenze 
del  lago. 

31.  —  1714  —  I   comaschi  espongono  al  Governo 

il  loro  cattivo  stato,  e  chiedono  al- 
leviamento delle  imposizioni. 


1125  —  I  laghisti  tolgono  ai  comaschi  il  ca- 
stello di  Dervio. 

1273  —  Raimondo  Tornano,  vescovo^,  è  tra- 
mutato alla  sede  patriarcale  di 
Aquileia,  e   guerreggia   contro   i 


:i 
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Visconli  a  lavoro  del  IValello  Na- 
poloon(\ 

J  10(1  —  Malacrida  dello  il  Jìnlo,  di  iiaiie 
viiaiia,  sorprendo  Como  di  nolh» 
con  una  masnada  di  armali  e  vi 
commid le  soprusi  e  crudcdln,  es[)('l- 
lendo  i  magistrati  ducali. 

J(il(^  —  Como  e  aggravata  di  sposo  o  impo- 
sizioni por  mantenere  una  grossa 
turba  di  Borgognoni  e  Lanzichi^- 
necchi. 

J70(>  —  La  ciltà  leva  un  prestito  forzoso  per 
soddisfare  alle  contribuzioni  im- 
poste dai  francesi. 

»     —  Festa  della  Lihertà   alla  prima  do- 
menica del  mese. 

J797  —  Verso  la  metà  del  mese  ò  disciollo 
rantichissimo  Collegio  dei  giui^(^- 
consulti. 

n98  —  È  ristabilita  dagli  auslriaci  la  Con- 
gregazione dei  preti  di  S.  Filii)i)() 
Neri  in  S.  Giacomo. 

J837  —  Si  ai)r(^  in  Como  un  Asilo  dMnIanzia. 


-•^-^-^•— 
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j^Gc  a- 1  xj  3Nr  a?  E 
occorso  durante  la  stampa  delFOpora 


Gennaio.  . 

2  — 

1585 

Febbraio 

.    4  - 

1563 

» 

26  — 

560 

Marzo.  , 

.     2  — 

565 

» 

3  - 

420 

Giugno  . 

.     1  — 

1619 

6  —  1411  — 


» 

17  — 

586 

Luglio.  .  . 

4  — 

860 

» 

7  — 

495 

Agosto  .  . 

3  - 

568 

» 

13  - 

1625 

y> 

31  -- 

1451 

Settembre 

1  •- 

1663 

» 

13  - 

1126 

Muore  G.  B.  Ballarino,  capitano 
comasco,  in  età  di   105  anni. 

Nasce  in  Como  Pantere  Pan- 
tera, famoso  capitano  di  mare. 

Muore  Flaviano  I,  vescovo. 

Muore  Prospero  A 1  b  r  i  e  i ,  ve- 
scovo. 

Muore  Provino,  vescovo. 

Francesco  Ballarino  pubblica  le 
sue  Croniche  di  Como, 

Viene  fatto  cardinale,  da  Gio- 
vanni XXII,  Giorgio  Rusca, 
comasco,  vescovo  di  Trento. 

Muore  Agrippino,  vescovo. 

Muore  Amalrico,  vescovo. 

Muore  Consolo  da  Nupsìa,  ve- 
scovo. 

Muore  Giovanni  I  Orco,  vescovo. 

Muore  Pantere,  autore  delFAr- 
mata  Navale  e  del  Portolano. 

Muore  Bernardo  II  Landriano, 
vescovo. 

Primo  Luigi  Tatti  pubblica  i 
suoi  Annali  sacri. 

Muoi'e  Lamberto  Rusca,  capi- 
tano comasco. 
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Settembre  18  —  1100  —  RalTaclc  Raimondo  (il C/f^i^u^do/) 

ricevo  (la  Gian  Galeazzo  Vi- 
sconti un  privilegio  daziario 
su  vari  pac8i  della  diocesi  co- 
masca. 

»  30  —  1412  —  Muore  Giovanni   Rusca,  coma- 

sco, vescovo  di  Parma. 

Ottobre  .  .    5  —    6G0  —  Muore  Giovanni  II,  vescovo. 

>  11  —    535  —  Muore  Eupilio,  vescovo. 

»  20  —    66S  —  Muore  Giovanni  III,  vescovo. 

»  23  —    680  —  Muore  Ottariano  Sottorippa,  ve- 

scovo. 

>  30  —    G92  —  Muore  Benedetto,  vescovo. 
Novembre  15  —    700  —  Muore  Flaviano  II,  vescovo. 

>  26  —  1505  —  Entra  in  Conio  il  nuovo  vescovo 

Filippo  Arcliinti. 


•^- 


Febbraio 1585  •— L-Rinaldo  Tettone,  capitano  du- 
cale, è  sconfìtto  dai  comaschi 
presso  la  città. 

»        1615  —  Vengono  in  Como  molte  bande 

di  borgognoni. 

Giugno 1288  —  Sono    costrutte    le    mura    da 

Porta  Sala  al  lago. 

Novembre  ....  1295  —  E  edificato  il  ponte  di  S.  Abon- 

dio  sul  Cesia. 

Dicembre 1597  —  Pantere  Pantera  è  tatto  capi- 
tano della  Santa  Lucia,  nave 
pontifìcia. 
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